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In Milano dal 1950

OTTICA MAINARDI snc

La libertà di veder bene!

Venerdì 17 ottobre 
ore 20.30
Chiesa Sant’Apollinare
via Ceriani
Concerto arpa celtica
Musicista Vincenzo Zitello

Sabato 18 ottobre  
ore 10.30
Inaugurazione di tre
ceramiche parietali.
Ritrovo in via Gianella 26 
con la Banda Musicale
della Polizia Locale.
Il corteo si dirigerà in
piazza Anita Garibaldi
dove avverrà la cerimonia
con vari giochi e si 
distribuiranno regali 
ai bambini presenti 

Programma dettagliato a pagina 4-5

Sabato 18 ottobre  
ore 20.30
Presentazione del libro:
“Il complesso monumentale
di Sant’Apollinare a
Baggio” di Marco Peruffo e
Giorgio Uberti 

Programma dettagliato a pagina 22-23
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Primavera di Baggio 2021: no allo streaming!
La scelta simbolica di Davide Cabassi per riaccendere i riflettori sulla cultura

Dopo un’edizione 2020 svoltasi da 
remoto in pieno lockdown, dall’8 mag-
gio al 5 giugno di quest’anno torneran-
no a risuonare tra le mura della Chiesa 
Vecchia di Baggio le note della Prima-
vera di Baggio.

Abbiamo chiesto a Davide Cabassi, 
pianista, direttore artistico e fondato-
re, assieme alla pianista russa Tatia-
na Larionova, della celebre stagione 
concertistica baggese, di raccontarci 
qualcosa sulla storia di questa iniziati-
va e dell’edizione 2021.

Iniziamo ripercorrendo brevemente 
la storia e gli obiettivi della Primavera 
di Baggio per ricordare l’importanza di 
questo evento.

«Con la modifica geografica delle 
zone di Milano, si è persa l’attenzio-
ne verso i nuclei di quartiere. La zona 
7, nella quale Baggio si inserisce, si 
estende da piazzale Baracca a Mug-
giano: è facile concludere che i bisogni 
e le conseguenti offerte di spazi sociali 
e culturali debbano presentare carat-
teristiche differenti.

Nelle periferie, il senso di abban-
dono è molto forte e la mancanza di 
un cinema, di un teatro, di un centro 
ricreativo porta a svuotare i quartieri 
periferici per cercare altrove l’offerta 
culturale creata in altri luoghi: a que-
sto punto, l’individualismo prevale 
sulla socialità, sempre più impoveri-
ta. Questa tendenza ha portato a una 
frammentazione del senso di appar-
tenenza alla comunità di quartiere e a 
un impoverimento delle relazioni, con 
conseguente abbandono di gran parte 
delle attività ricreative.

Riflettendo su questo contesto, 
si è deciso di coltivare l’esperienza 
della Primavera di Baggio attraverso 
l’incontro di numerosi soggetti attivi 
presenti sul territorio. Questa stagione 
concertistica ha lo scopo di offrire agli 
abitanti del quartiere serate di musica 
di qualità nel luogo oramai simbolo del 
quartiere: la Chiesa Vecchia di Baggio.

Nel 2015, quindi, è stata fondata 
l’Associazione Primavera di Baggio. Il 
nostro obiettivo è quello di coniugare 
la produzione culturale con la fruizione 
della stessa da parte di quella cittadi-
nanza che decide, finalmente, di uscire 
di casa per vivere il quartiere.

Durante le precedenti edizioni, la 
presenza sempre incredibile di pubbli-
co ci ha convinti della bontà del pro-
getto e, negli anni, l’attenzione delle 
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Istituzioni, in primis dell’Assessore Del 
Corno, e degli organi di stampa, hanno 
dato alla Primavera di Baggio un respi-
ro e una visibilità nazionale.

I concerti in chiesa hanno sempre 
visto il tutto esaurito (con una media di 
300 persone a concerto), come anche 
tutti i concerti off. Anche quelli in bi-
blioteca hanno sempre registrato una 
partecipazione numerosa ed entusia-
sta, malgrado siano i più difficoltosi.

Con questo progetto, tentiamo di 
far partire dalla periferia un’iniziativa 
che sia di risonanza 
cittadina, vista la qua-
lità del parterre e del 
programma culturale 
proposto, tra musica, 
pittura, teatro e tutto 
il resto.

I concerti puntano 
alla divulgazione della 
musica classica verso 
i ragazzi del quartiere, 
che hanno già dimo-
strato di apprezzare. 
Le date organizzate 
sono servite e servi-
ranno anche a sensibi-
lizzare la cittadinanza 
rispetto al restauro del famoso organo 
di Baggio, che necessita di cure stra-
ordinarie: per rendere possibile questo 
intervento, saranno richiesti finanzia-
menti attraverso la donazione di sin-
goli cittadini, associazioni, cooperative 
e tutti gli enti che si renderanno dispo-
nibili».

C’è un’edizione della Primavera di 
Baggio alla quale sei particolarmente 
affezionato?

«L’ultima in presenza, quella del 
2019, che vedeva fra il pubblico mia 
figlia, dedicataria di tutte le note suo-
nate. E la prossima, alla cui memoria 
sarà intitolata».

L’anno scorso, durante il lockdown, 
l’edizione 2020 è stata organizzata 
online, seguendo un programma di 
concerti in streaming. Che riscontro 
avete avuto?

«La voglia di stare uniti, seppur non 
fisicamente, ha sopperito alle mille 
difficoltà, soprattutto tecniche, di un 
esperimento pionieristico, poi imitato 
quasi da tutti in autunno e in inverno. 
Nessuno, però, è riuscito come noi a 
ricreare la sintonia con il nostro pub-
blico, con gli amici del quartiere, che 
pur a distanza hanno inondato i nostri 

generosissimi artisti di 
affetto e luce». 

E che progetti ci sono 
per la Primavera di Bag-
gio 2021?

«Sarà necessariamen-
te una stagione molto 
speciale, “fatta in casa” 
per l’impossibilità di far 
viaggiare i nostri artisti 
per l’Italia. Suoneranno i 
componenti del comitato 
artistico di Primavera di 
Baggio, ovvero Alberto 
Chines, Tatiana Lariono-
va e io, e i giovani della 

nostra famiglia musicale. 
Il programma prevederà recital pia-

nistici, con un’apertura alla musica da 
camera solo durante la prima serata. 

Naturalmente, ci atterremo scrupo-
losamente ai protocolli di sicurezza, 
e dunque in Chiesa Vecchia potremo 
ospitare un numero limitato di perso-
ne. Vorrei fosse chiaro che Primavera 
di Baggio ripartirà solo quando ci sarà 
consentito di suonare per un pubblico 
presente fisicamente. Non faremo più 
streaming o collegamenti da remoto. 
Anche dovessimo rimandare sine die la 
data del primo concerto attenderemo 
quanto necessario. Fosse poi che ci 
imponessero la presenza di un numero 

limitatissimo di persone, ebbene suo-
neremmo per loro, magari facendo più 
turni per avere più ingressi. Ma abbia-
mo necessità, ripeto in tutta sicurezza, 
di suonare per il nostro pubblico dal 
vivo. Conserveremo tutta la grandissi-
ma voglia di fare musica in tanti per il 
momento in cui non ci saranno più re-
strizioni, che ci auguriamo vicinissimo».

Parliamo adesso di una novità fre-
sca di “stagione”: il nuovo pianoforte 
acquistato per la Chiesa Vecchia di 
Baggio. Ce ne vuoi parlare?

«Questa è la grande novità e il gran-
de progetto rivolto al futuro. L’Associa-
zione Primavera di Baggio ha compiu-
to un ingente sforzo economico per 
dotare la Chiesa Vecchia di un piano-
forte che rimarrà stabilmente in sede. 
Abbiamo acquistato un bellissimo 
coda Kawai! 

In questo modo, potremo organiz-
zare serate speciali, concerti evento 
e tante iniziative luminose per mante-
nere accesa l’attenzione sulla cultura, 
sulla bellezza e sulla nostra splendida 
chiesa, che di tanto lavoro ha bisogno. 
Inoltre, Don Cesare ha acquistato due 
meravigliosi harmonium, che saranno 
presentati in occasione del primo con-
certo della Primavera di Baggio 2021, 
che si svolgerà alle ore 18 di sabato 8 
maggio».

Da musicista, che messaggio vuoi 
lanciare a tutti i colleghi e agli altri ope-
ratori dello spettacolo che ormai da un 
anno stanno avendo grandi difficoltà a 
causa dell’emergenza sanitaria?

«Voglio dire a tutti che dobbiamo 
essere orgogliosi di come abbiamo af-
frontato il mostro che ha mangiato la 
nostra quotidianità, la nostra passione 
e il nostro lavoro. E che noi siamo più 
forti. Rinasceremo più forti, presto. 
Tutti insieme, uniti».

Ringraziamo Davide Cabassi per la 
sua disponibilità e per l’impegno e la 
dedizione che, assieme a tutta l’orga-
nizzazione della Primavera di Baggio, 
mette nella promozione di un’iniziativa 
culturale dallo spirito talmente forte e 
appassionato da superare qualsiasi 
ostacolo.

Valentina Geminiani

NdR L’armonium Delmarco è stato 
presentato alla comunità per la prima 
volta in occasione della Messa di San-
to Stefano 2020 [articolo gennaio 2021 
pagina 2-3]

Davide Cabassi, 
direttore
artistico della 
Primavera di 
Baggio, collauda 
il nuovo
pianoforte Kawai 
nella Chiesa 
Vecchia
di Baggio

“La Primavera di
Baggio ripartirà

solo quando ci sarà 
consentito di

suonare per un
pubblico presente

fisicamente.
Non faremo più

streaming”
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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L’Istituto Primo Levi aderisce 
al progetto Cronisti in Classe del Giorno

Le classi 3aB e 2aD dell’Istituto 
Primo Levi hanno aderito al proget-
to “Cronisti in Classe” promosso 
dal quotidiano il Giorno. L’iniziativa 
prevedeva la stesura di due arti-
coli corredati da titoli, sommari e 
catenacci con relative fotografie e 
didascalie. Un compito impegnati-
vo, reso ancora più arduo dai limiti 
imposti agli studenti dalla DAD (di-
dattica a distanza), che la profes-
soressa di lettere Micaela Tiburzi 
ha intrapreso con determinazione, 
consapevole di quanto l’esperienza 
potesse giovare ai propri studenti. 

 
“Un genitore mi ha segnalato la 

possibilità di aderire a questa ini-
ziativa – ci riferisce la professoressa 
Tiburzi – e io ringrazio per la fiducia 
e la collaborazione fattiva con i ge-
nitori. L’adesione è stata data dalla 
mia classe, la 3aB, e dalla classe 
2aD, appoggiate dalla Dirigente. In 
particolare, io ho chiesto ai miei 
alunni se volessero affrontare una 
prova diversa da tutte le precedenti 
e tutti, davvero tutti, mi hanno ri-
sposto subito di sì”.

Un’esperienza resa ancor più for-
mativa grazie alla scelta oculata dei 
soggetti degli articoli: scrivere del 
Parco delle Cave e della Bibliote-
ca rionale di Baggio ha offerto agli 
alunni anche un’occasione per sco-
prire aspetti importanti del territorio 
dove vivono.

“La classe 3aB è stata divisa in 
due gruppi, per facilitare l’organiz-
zazione del lavoro e la condivisione 

delle informazioni e delle scelte fra 
di loro. Un gruppo si è occupato del-
la Biblioteca di Baggio, che è chiusa 
da molto tempo ma continua a rap-
presentare un punto di riferimento 
per tutti gli abitanti del quartiere. In 
particolare, i ragazzi si sono inte-
ressati alla parte ‘nuova’, che sarà 
dedicata proprio a loro! Poiché la 
parte in costruzione è delimitata da 
‘palizzate’ su cui sono stati realizzati 
dei murales ad opera delle associa-
zioni di aiuto giovanili, le alunne e gli 
alunni hanno scritto anche riguardo 
al murales che è stato realizzato sui 
muri della nostra scuola e che rap-
presenta i simboli di appartenenza 
del quartiere oltre che della scuola: 
il ritratto di Primo Levi, una staffetta 
partigiana, il campanile e l’organo 
della Chiesa Vecchia di Baggio ne 
sono un esempio.

L’altro gruppo si è occupato del 
Parco delle Cave, polmone verde 
del quartiere, nella sua valenza am-
bientale ma anche sociale, soprat-
tutto ora, in tempo di chiusura totale 
a causa della pandemia”.

“Gli studenti si sono dimostrati 
sempre attivi e disponibili – pun-
tualizza Micaela Tiburzi – Hanno 
seguito le mie indicazioni e cercato 
di capire da soli la linea da tenere 
ed io spero di aver rispettato le loro 
propensioni, sia nella scelta delle 
foto sia nella scelta delle domande 
da porre alle persone intervistate: 
il Sig. Caroni per la biblioteca e il 
Consigliere Comunale Pantaleo per 
il parco delle Cave, entrambi dispo-
nibilissimi con i ragazzi”.

PRIMAVERA DI BAGGIO 2021 

8 maggio - ore 18 
Gioachino Rossini 
Prélude Religieux e Ritournelle da 
Petite Messe Solennelle 
Cesar Franck 
Prelude, Fugue et Variation op. 18 
per harmonium e pianoforte 
Camille Saint-Saëns 
6 Duos op. 8 per harmonium e pia-
noforte 
Harmonium: Riccardo Doni 
Pianisti: Davide Cabassi, Tatiana 
Larionova, Alberto Chines, Volha 
Karmyzava 

15 maggio - ore 18 
Salvatore Sciarrino 
Perduto in una città d’acque 
Franz Schubert 
Sonata in si bemolle maggiore 
D.960 
Pianista: Alberto Chines 

22 maggio - ore 18 
Fryderyk Chopin 
Un gruppo di mazurche 
Due notturni op. 48 
Un gruppo di mazurche Ballade n. 2 
Pianista: Tatiana Larionova 

29 maggio - ore 18 
Muzio Clementi 
Sonata in sol minore op. 50 n. 3 “Di-
done Abbandonata” 
Cesar Franck 
Prélude, Choral et Fugue 
Franz Liszt 
Après une lecture du Dante: Fanta-
sia quasi Sonata 
Pianisti: Emma Guercio, Federico 
Medaglia Schönfeld, Antonio Ales-
sandri 

5 giugno - ore 18 
George Crumb 
Processional 
Niccolò Castiglioni 
Sonatina 
Thomas Ades 
Berceuse 
Robert Schumann 
Kreisleriana op. 16 
Pianista: Davide Cabassi

Le date indicate nel programma 
sono provvisorie perchè l’inizio della 
Primavera di Baggio sarà posticipa-
to fino a quando non sarà possibile 
svolgere i concerti alla presenza de-
gli spettatori, compatibilmente con 
l’emergenza sanitaria.

Volontari
cercansi

La Croce Verde Baggio ha bi-
sogno di TE!

Ad inizio marzo 2020 abbia-
mo attivato il servizio del Pronto 
Spesa per aiutare le persone an-
ziane in difficoltà e gli individui in 
quarantena. 

La pandemia non è ancora fini-
ta e il servizio sta proseguendo; il 
Covid è ancora una realtà e molti 
hanno ancora bisogno del nostro 
aiuto con la consegna delle spe-
se a domicilio: per poterlo garan-
tire abbiamo bisogno di tutte le 
forze disponibili. Abbiamo biso-
gno di TE!

Ricerchiamo volontari che due 
volte a settimana dedichino una 
mezza giornata alla Croce Verde 
Baggio e all’aiuto del prossimo.

Se hai dai 18 ai 65 anni, del 
tempo da dedicare al prossimo 
e vuoi entrare a far parte della 
nostra grande famiglia, scrivici! 
Diventerai subito operativo!

Contatto:
eventi@croceverdebaggio.it

Grazie per il tuo sostegno,
Commissione Eventi
Croce Verde Baggio

Il concorso del Giorno prevedeva 
che titoli, articoli e didascalie aves-
sero una lunghezza adeguata agli 
spazi previsti per l’impaginazione sul 
quotidiano. “Questo limite ha fatto 
capire alle ragazze e ai ragazzi che 
dietro un qualsiasi lavoro editoriale, 
anche il più piccolo, c’è un lavoro 
continuo di limatura e aggiustamen-
to. Ogni lavoro richiede impegno co-
stante e passione!”

Non sappiamo ancora se i giova-
ni redattori saranno premiati per il 
lavoro svolto e gli articoli realizzati 
saranno pubblicati nell’inserto loro 
dedicato sul quotidiano Il Giorno, 
ma questo è un caso emblematico 
nel quale vale davvero il motto “L’im-
portante è partecipare...”.

Marco Peruffo

L’Istituto
Primo Levi
in via Pistoia 
30 a Baggio
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Il Poliambulatorio di via Masa-
niello, nel cuore di Baggio, è gesti-
to dall’ASST Nord Milano nell’am-
bito del sistema socio-sanitario 
di Regione Lombardia e rappre-
senta un servizio molto prezioso 
per il nostro quartiere e le zone 
limitrofe. Nel 2019, ultimo anno di 
riferimento pre-Covid, ha erogato 
oltre 57.500 prestazioni ambulato-
riali, grazie alla presenza di medici 
specializzati in diverse discipline.

Nel corso del 2018, molti citta-
dini e le principali sigle sindacali, 
promotrici di alcune assemblee 
pubbliche in quartiere, ci avevano 
segnalato una progressiva riduzio-
ne delle sue attività, riconducibile 
soprattutto al pensionamento di 
alcuni medici che non erano stati 
sostituiti con tempestività, privan-
do il nostro territorio dell’opportu-
nità di usufruire adeguatamente di 
questo Poliambulatorio.

Insieme all’Assessore Antonio 
Salinari, abbiamo quindi immedia-
tamente avviato un confronto con 
l’ASST Nord Milano, rappresen-
tando la ferma volontà del Munici-
pio 7 non solo di mantenere aper-
ta la struttura di via Masaniello, 
ma anche di ampliarne il servizio, 
potenziando quella “medicina di 
territorio” di cui tutti hanno capito 
l’importanza dopo l’arrivo dell’e-
mergenza Covid. L’erogazione di 

visite specialistiche nei Poliambu-
latori di quartiere permette infatti 
ai cittadini di usufruire della pro-
fessionalità di medici specializzati 
in diverse discipline all’interno del-
la medesima realtà, senza gravare 
sulle strutture ospedaliere ed aiu-
tando a prevenire – o curare effi-
cacemente – l’insorgenza di pato-
logie che, se non opportunamente 
monitorate, potrebbero aggravar-
si fino a richiedere il trattamento 
in ospedale.

Con grande soddisfazione, la 
richiesta del Municipio 7 è stata 
accolta dall’ASST Nord Milano di 
Regione Lombardia, che ha con-
fermato l’importanza e il ruolo 

strategico del Poliambulatorio di 
via Masaniello, aumentando sen-
sibilmente le visite erogate ed in-
troducendo alcune nuove presta-
zioni specialistiche, prima assenti. 
Le visite specialistiche sono quin-
di passate da 164 ore mensili per il 
2019 a 258 ore mensili per il 2020, 
segnando un incremento del 57%. 
Inoltre, in aggiunta alle prestazio-
ni ambulatoriali di cardiologia, 
chirurgia generale, dermatologia, 
ginecologia e ostetricia, medicina 
dello sport, neurologia, odontoia-
tria, oftalmologia e otorinolaringo-
iatria, sono state inserite le nuove 
prestazioni specialistiche di orto-
pedia, traumatologia, diabetologia 
e radiologia, che arricchiscono 

Notizie dal Municipio 7
                           dai quartieri di Figino, Quarto, Quinto...  

Il potenziamento del Poliambulatorio di via Masaniello
l’offerta sanitaria pubblica nel no-
stro territorio.

Peraltro, ad ulteriore dimostra-
zione dell’importanza strategica 
riconosciuta dal Municipio 7 e da 
Regione Lombardia verso il Po-
liambulatorio di via Masaniello, la 
struttura è stata interessata anche 
da alcuni importanti interventi di 
ammodernamento, per facilitare 
l’accesso dei disabili con l’instal-
lazione di un nuovo montascale 
e una pedana fissa all’ingresso, e 
per migliorane i locali con l’ade-
guamento dell’impianto elettrico e 
l’imbiancatura a nuovo degli spazi 
ambulatoriali, dell’area CUP e del 
Centro prelievi. Nelle prossime 
settimane varranno inoltre realiz-
zati il nuovo impianto di raffresca-
mento della struttura e l’impianto 
di rilevazione fumi.

Sono molto orgoglioso di que-
sto lavoro e della proficua colla-
borazione instaurata con l’ASST 
Nord Milano, ottenendo il rilancio 
di un presidio di quartiere molto 
prezioso per portare l’assisten-
za sanitaria sempre più vicino ai 
cittadini e rafforzare l’attività di 
prevenzione e cura a livello terri-
toriale.

Marco Bestetti
Presidente Municipio 7

marco.bestetti@comune.milano.it

Il Poliambulatorio di via Masaniello a Baggio
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A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio

20153 MILANO
Via A. da Baggio, 10
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un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell
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Rose e mimose sono state collo-
cate – domenica 7 marzo – ai bordi 
della ceramica a parete di Piazza 
Stovani posata due anni fa su ri-
chiesta di A.N.P.I. e del mensile “Il 
diciotto”. 

 
La ceramica raffigura le donne 

partigiane di Baggio e riproduce la 
foto di un loro corteo. Belle e felici 
sfilano, conducendo le loro biciclet-
te, e inalberano un cartello con la 
scritta: Gruppi di Difesa della Don-
na. Questi gruppi nacquero a Milano 
alla fine del ’43 ad opera di cinque 
donne: Ada Gobetti, Lina Merlin, 
Rina Picolato, Lina Fibbi, Giovanna 
Barcellona. Erano strutturati come 
cellule cospirative ed erano aperti a 
donne di ogni ceto sociale, di ogni 
fede religiosa, di ogni tendenza po-
litica. Chiedevano concretamente 
l’aumento delle razioni alimentari, 
l’aumento delle razioni di legna e 
carbone, e naturalmente, la fine della 
guerra. Le loro richieste, quanto mai 
attuali, prevedevano inoltre il diritto 
di voto, parità dei salari, licenza di 
maternità, accesso all’istruzione.

Le donne aderenti ai Gruppi sono 
state 70.000 in tutto il Paese ed 
hanno aiutato la Resistenza in tutti 
i modi possibili.

Una di loro, Emma Fighetti Quin-
teri, vissuta fino a 108 anni, e dece-
duta nel giugno 2019, è stata ricor-
data dalla nipote Ermanna Mandelli 
che con parole toccanti ci ha rac-
contato il coraggio e l’impegno della 
nonna in uno dei momenti più bui 
della storia dell’umanità.

Le partigiane
dei Gruppi di Difesa della Donna

Il Poliambulatorio di via Masaniello:
l’importanza della medicina di prossimità

«Quelle donne in bicicletta, vesti-
te con l’eleganza di una sfilata e la 
dignità di una rivoluzione costosa 
di uomini, figli, paure, rappresaglie, 
coraggio e incoscienza, coi car-
telli che anticipano una rivoluzione 
ancora da farsi – Gruppi di difesa 
della donna – una liberazione nella 
Liberazione, sono la fotografia di un 
passato che ha in mente un futuro 
che ancora deve arrivare. Ancora 
oggi ci sarebbe bisogno di loro, del-
la loro determinazione, della chia-
rezza di intenti, della fiducia ferma 
nel cambiamento. Ci sarebbe biso-
gno oggi della loro dignità, di quei 
cappotti abbottonati a doppio petto 
– perché le donne hanno bisogno di 
difendersi il cuore – di quei cartelli 
sollevati in mezzo ai carri dei tede-
schi in fuga, di quel sorriso spregiu-
dicato, di quel temerario attacca-
mento alla vita, di quella coesione 
femminile, consapevole, tesa e uni-
taria, ardente, gioiosa. Quelle don-
ne di intelligenza e coraggio, che 
saltavano con le gonne sulle bici 
per chilometri in mezzo alle campa-
gne gelide e nebbiose della pianura, 
piene di esplosivi nel paniere, che 
bastava un sasso di traverso per 
non tornare più, che hanno cucito 
una trama sommersa e resistente di 
un sostegno portante, di muri ma-
estri fatti di silenzi e gesti, innalzati 
giorno per giorno, quelle donne mi 
mancano. [...]

Quelle donne – eroine del quoti-
diano, eroiche anonime militanti – 
nella loro coscienza di donne, curve 
di responsabilità e perdite, eppure 
tese di ideali e sogni, coi loro car-
telli di speranza e i loro cappotti di 
prudenza, che io ho conosciuto, 
che incontravo tutte in casa della 
nonna, quando la guerra era finita 
perciò ogni giorno era buono per far 
festa, perché ogni cosa era libera 
e liberata... ecco io vorrei rivedere 
oggi invadere il mondo. C’è ancora 
bisogno di loro. Che erano carne e 
pensiero, dignità, lotta, madri, com-
pagne, che sapevano la vita e quel 
tanto che serve davvero».

 
 
Le Sezioni ANPI del Municipio 

7 ringraziano i cittadini che hanno 
portato un fiore in segno di ricono-
scenza.

Silvana Schiavi

Continuano ad arrivare buone 
notizie dal poliambulatorio di via 
Masaniello sia dal punto di vista 
delle prestazioni specialistiche, sia 
della sistemazione e della riqualifi-
cazione degli spazi interni. Le atti-
vità ambulatoriali, già rese note dal 
diciotto di settembre 2020 (gine-
cologia, otorinolaringoiatria, oculi-
stica, ortopedia, medicina interna, 
neurologia, chirurgia, odontoiatria, 
protesistica, cardiologia, radio-
logia, prelievi e consultorio fami-
liare), sono state potenziate con 
nuovi strumenti e attività speciali-
stiche: dermatologia, ambulatorio 
infermieristico con la possibilità di 
effettuare medicazioni, rimozioni 
punti, iniezioni intramuscolari, hol-
ter pressorio e cardiaco. Entro il 
mese di aprile si prevede di poter 
usufruire anche della diabetologia.

Per quanto riguarda la sistema-
zione e la riqualificazione degli 
spazi (nei quali è stato installato un 
ascensore per disabili in carrozzi-
na), senza altro aggiungere, vor-
remmo mostrarvi alcune fotografie 
che ben rappresentano l’ottimo 
risultato raggiunto.

Tutto questo è stato possibile 
grazie alla buona partecipazione 
dei cittadini in varie assemblee 
pubbliche indette dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL insieme alle ca-
tegorie dei pensionati. Certo, è un 
buon risultato, ma è necessario 
andare avanti, insieme e con fidu-
cia, al fine del ripristino di ulteriori 
attività specialistiche quali fisiote-
rapia con palestra per riabilitazio-
ne, allergologia, il potenziamento 
della radiologia al fine di diminuire 
i tempi delle prestazioni e la ria-
pertura dello sportello revoca e 
scelta del medico di base.

Consentitemi di chiudere con 
una riflessione di carattere più 
generale. Oggi più che mai urge 
un nuovo benessere universale. 
Le nuove offerte di conoscenza 
di salute e di comunicazione pro-
dotte dal salto tecnologico e dalla 
globalizzazione seguono le strade 
del mercato e ci allontanano dall’i-
dea di un benessere condiviso 
e accessibile. Chi ha più risorse 
economiche ha più possibilità di 
accesso ai servizi, e chi non ha ri-
sorse rischia di star fuori da quegli 
stessi sistemi che diventano co-
munque più costosi.

Pensando alla sanità occorre 
invertire la tendenza al disinvesti-
mento pubblico: orientare il siste-
ma verso la medicina di prossimità 
e territoriale, promuovere l’integra-
zione sociosanitaria a partire dalle 
politiche per la non autosufficien-
za e contrastare un modello cen-
trato sull’aziendalizzazione ospe-
daliera, lontana dai bisogni della 
comunità.

Giovanni Luzzi

Le sale del
Poliambulatorio
sono state rese
più funzionali
e accoglienti
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La Parrocchia di Santa Marcellina
e la storia del quartiere di Muggiano

6 aprile 2021

Il 23 dicembre 1898 il Cardinal Fer-
rari decreta la nascita della Parrocchia 
di Muggiano e dà corpo al sogno lun-
gamente inseguito da Don Saturnino 
Villa, primo parroco.

Fino ad allora, la chiesa di Muggia-
no, era una cappellania dipendente da 
Cesano Boscone.

Muggiano era un paesino a nord- 
ovest di Corsico, a ovest di Milano, 
fuori da porta Magenta. Con le frazio-
ni Guascona, Guasconcina e Assiano 
formavano un comune autonomo con 
circa 825 abitanti; in seguito venne ag-
gregata al comune di Baggio.

Intorno al 1574 si rileva che a Mug-
giano vivevano 61 persone, alla Gua-
scona 37, al molino della Guascona 16 
e alla Guasconcina 10, per un totale 
di 124 abitanti. A quel tempo era un 
possedimento di Michele Ghisleri, che 
diventò Papa PIO V (dal 1566 al 1572), 
poi fatto santo.

Vi sono documentazioni di Muggia-
no già dalla fine del 1100.

Don Saturnino Villa arrivò a Muggia-
no il 4 luglio 1890, a soli 24 anni: co-
minciò a rimettere in ordine la chiesa 
esistente, acquistando anche due sta-
tue ed un modestissimo dipinto della 
Santa, coinvolgendo i Muggianesi con 
un antico adagio: “spennà i gaijnn 
senza fai tropp sguagnì”. La chiesa è 
intitolata a Santa Marcellina, sorella di 
Sant’Ambrogio.

Nel 1924 divenne prevosto, quando 
Baggio diventa parte integrante della 
città di Milano e rimase a Muggiano 
fino al 1945.

La vita in parrocchia segue la vita 
contadina di Muggiano; il paese si 
sviluppa lentamente, vi è una scuola 
senza orari prefissati, essendo i bam-
bini, anche loro, dediti ai campi. Don 
Saturnino stette a Muggiano per 55 
anni e volle fortemente “l’erezione a 
Parrocchia” della cappelania di Santa 
Marcellina; costruì la nuova chiesa, la 
casa parrocchiale, l’oratorio, l’asilo in-
fantile, il cimitero ed il campanile.

Dopo di lui ci fu don Ambrogio Sar-
torelli fino al 1972. Nel dopoguerra si 

contano solo 750 anime. Nel novem-
bre del 1954 arrivano le nuove cam-
pane, collaudate dai maestri Monstini 
del Duomo e Consonni della Pontificia 
Scuola di musica sacra. Nel 1955 vie-
ne posto l’orologio sul campanile.

Nel 1972 arriva il nuovo parroco, 
Don Alfonso Milani che imposta un 
serio lavoro coi ragazzi e i giovani, ap-
poggia il Comitato di Quartiere per far 
mantenere la linea di autobus 48 che 
ATM vorrebbe sopprimere. Sempre 
insieme al Comitato di Quartiere, in-
terviene verso il Comune di Milano per 
salvare la corte grande dall’abbando-
no (del proprietario di allora) e agevo-
lare gli inquilini nell’acquisto delle loro 
abitazioni.

Nel 1979 arriva don Raffaello Cicco-
ne che si ritroverà circa 700 persone 
da accudire. Una sua frase riporta 
questo: “sono andato per la prima 
volta a Muggiano e non sapevo nem-
meno che esistesse, ma sono stato 
accolto con simpatia”.

Organizza gite in montagna, avvi-
cina i giovani alla parrocchia con la 
preghiera sullo stile di Taizè, fino a 
raggruppare circa 250 giovani in un 
incontro che durerà tre giorni e tre 
notti, dove si dormirà in sacco a pelo e 
ci si organizzerà per il mangiare. Verrà 
a trovarli anche il Cardinal Martini per 
pregare insieme.

Si pone anche il problema dei no-

madi. La buona volonta di accoglierli 
non manca ma sussistono problema-
tiche per la diversità di comportamen-
to. I nomadi sono stati invitati su un 
terreno demaniale del Comune di Mi-
lano con un permesso di pochi giorni, 
per poi diventare definitivo fino ai no-
stri giorni. Il parroco sostiene, insieme 
al Comitato di Quartiere, la richiesta 
dei nomadi per avere luce, telefono 
e acqua; “o si scacciano o si accol-
gono”. Nel 1983 due ragazzi nomadi 
muoiono asfissiati nell’incendio del-
la loro roulotte: una tragedia dovuta 
alla precarietà delle condizioni in cui 
vivono. Nel 1986, inspiegabilmente, i 
nomadi lasciano il campo e il Comu-
ne provvederà a sistemarvi un nuovo 
campo con nomadi italiani, suscitan-
do non poco malumore sulla popola-
zione di Muggiano.

Questa, a grandi linee, è la storia 
della parrocchia di Muggiano, tanta 
sofferenza, tante problematiche che 
hanno portato la vita del borgo ad 
essere una bella realtà, dove le soli-
de basi buttate da personaggi di una 
certa levatura hanno fatto sì che oggi 
raccogliessimo i frutti di una buona 
semina. 

Ad oggi Muggiano conta circa 
3000 abitanti (forse più), ha avuto una 
espansione notevole, gente nuova, 
nuove generazioni, una popolazione 
eterogenea. Vecchie famiglie fuse con 
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le nuove; le prime sono un pozzo di 
informazioni e storie di questo bellissi-
smo borgo, dove anche io spesso at-
tingo. La parrocchia è il fulcro di Mug-
giano, ritrovo preferito e quasi unico 
per tutte le fasce di età, dai bambini in 
età prescolare fino agli anziani. Giochi, 
campo da calcetto e pallacanestro, 
pallavolo, saletta musica, biblioteca, 
saloni per feste, una cucina e cuoche/
chi da far invidia a masterchef, un bar 
e tante sale dove poter passare ore 
liete giocando a scopa o a bigliardino, 
il famoso “oratorio estivo” che risul-
ta sempre strapieno, la “10 giorni” in 
montagna e tanto altro ancora. Ed infi-
ne, un grazie enorme al nostro parroco 
don Paolo Rota, che con non poche 
fatiche, si sta impegnando nella ristrut-
turazione di alcune parti dell’oratorio 
oramai cadenti. Sempre disponibile ed 
attento ad ascoltare tutti, l’unico suo 
difetto, ma grosso, l’essere rossonero 
e non avere cugini.

Giuseppe Ciappina

Un ringraziamento ad Amadio 
Facchini per avermi prestato il 

libro, più unico che raro, “Sanctae 
Marcellinae Virginis Loci Muggiani” 
di Elio Signorini e a Don Paolo Rota 
per avermi fatto salire sul campanile 
a fare le bellissime foto dall’edificio 

più alto del borgo.

Una veduta
del quartiere
di Muggiano
dal campanile
parrocchiale

Il campanile della chiesa di
Santa Marcellina
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Il 14 giugno saranno dedicati a Luisa Fantasia i giardini lungo via delle Forze Armate
Una vittima “trasversale” della ‘ndrangheta da non dimenticare

Chi è Luisa Fantasia? Il 14 giugno 
le saranno dedicati i giardini tra via 
delle Forze Armate e via Nikolaje-
vska durante una cerimonia solen-
ne alla presenza dei rappresentanti 
delle Istituzioni. Eppure il suo nome 
è sconosciuto anche alla maggior 
parte degli abitanti di Baggio, il 
quartiere di Milano dove abitava. Il 
14 giugno del 1975 Luisa Fantasia 
fu violentata e assassinata da due 
malavitosi davanti alla figlia di po-
chi mesi nel suo appartamento di 
via Nikolajevka. La sua unica colpa 
era quella di essere la moglie del 
brigadiere Antonio Mascione, che 
sotto copertura cercava di sgomi-
nare il traffico di droga gestito dalla 
‘ndrangheta che in quegli anni mie-
teva vittime a Milano.

L’Assessore Tiziana Vecchio e il 
consigliere Walter Moccia hanno 
avanzato la mozione nel consiglio 
del Municipio 7 di dedicare a Luisa 
Fantasia i giardini adiacenti alla sua 
abitazione e hanno perseverato fino 
a quando è stata accolta e ratificata 
dalla Giunta comunale.

“Avendo da più di venti anni la 
mia attività di Bar tabacchi in via 
Nikolajevka – ci rivela Walter Moc-
cia – avevo sentito parlare di Luisa 
Fantasia da chi in quei tempi abita-
va nel condominio dove è accaduto 
il tragico evento… sembrava quasi 
una leggenda ma mi aveva colpito 
molto. Nel dicembre 2019 vidi l’arti-
colo su una testata giornalistica che 
raccontava quanto accaduto nel 
quartiere e la triste vicenda di Luisa 
Fantasia: compresi che meritava di 
essere riportata alla memoria”.

Tiziana Vecchio e Walter Moccia 
sono concordi nel ritenere che sia 
importante che la storia di questa 
famiglia non venga dimenticata. “E’ 
fondamentale per le future genera-
zioni conoscere e capire quanto è 
accaduto per prendere coscienza 
che le mafie, anche se si sono tra-
sformate, purtroppo esistono e uc-
cidono ancora. Era importante per 
noi che Milano le rendesse onore. 

Per questo abbiamo deciso di pro-
porre in Consiglio del nostro Munici-
pio 7 l’intitolazione a Luisa Fantasia 
di un giardino proprio adiacente al 
condominio dove accadde il tragico 
fatto. Proprio un giardino e non una 
via… un giardino che evoca abbon-
danza, letizia e purezza, un legame 
tra uomo e natura…”.

Tiziana Vecchio e Walter Moc-
cia hanno inoltre proposto di col-
locare nei giardini dedicati a Luisa 
Fantasia una replica di “Give”, una 
famosa installazione di Lorenzo 
Quinn che rappresenta due grandi 
mani, una maschile e una femmi-
nile, accostate a una pianta di uli-
vo, che mimano il gesto di “offrire 
qualcosa”. “L’ho vista a Firenze, nel 
Giardino di Boboli – racconta Tizia-
na Vecchio – lo scorso settembre e 
subito mi venne in mente il giardino 
di Luisa Fantasia, mentre l’iter per la 
dedicazione stava prendendo cor-
po con il Comune di Milano e i fa-
migliari. Ne parlai immediatamente 
con il collega Walter e contattammo 
subito l’artista, Lorenzo Quinn. La 
scultura si chiama “Give” e il nostro 
primo intento è quello di “dare”… 

cioè di rendere simbolicamente a 
questa famiglia quello che purtrop-
po a Milano ha perduto. L’abbiamo 
trovata appropriata anche per l’uli-
vo, simbolo di pace ma anche sim-
bolo della terra nativa della famiglia, 
la lontana Puglia”. “Già nella propo-
sta di intitolazione – precisa Walter 
Moccia – avevamo richiesto la pian-
tumazione di un ulivo. La scultura di 
Quinn riconcilia cielo e terra!”.

L’iter per la collocazione dell’in-
stallazione di Lorenzo Quinn non è 
ancora giunto a compimento e non 
vi è ancora la certezza che si tro-
veranno le risorse economiche ne-
cessarie per portarlo a termine, no-
nostante l’indubbio valore artistico 
e simbolico della scultura.  Appare 
invece certo che il 14 giugno, com-
patibilmente con l’emergenza sani-
taria, i giardini compresi tra via delle 
Forze Armate e via Nikolajevska sa-
ranno dedicati a Luisa Fantasia nel 
corso di una cerimonia pubblica. 

“Abbiamo concordato il tutto 
con la famiglia; tutto il percorso è 
stato costruito con loro, affiancati 
fin dall’inizio da Elio Pedica, Presi-
dente dell’Associazione Nazionale 
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Carabinieri Milano Porta Magenta, 
e Pietro Paolo Mascione, figlio in 
seconde nozze del brigadiere An-
tonio Mascione. E’ stato valutato 
insieme, e proposto al Cerimoniale 
del Comune di Milano, anche chi 
coinvolgere nella prossima cerimo-
nia di intitolazione. Inviteremo le 
rappresentanze delle Istituzioni su 
scala nazionale, quali ad esempio 
il Presidente della Camera dei De-
putati e del Senato, fino ad arrivare 
alle Istituzioni locali, quali il Sindaco 
di Milano e il nostro Presidente del 
Municipio 7. Riteniamo infatti im-
portante che lo Stato sia presente 
a rendere onore a chi, a nome dello 
Stato, si è sacrificato e ha perso la 
vita, ma altrettanto importante sarà 
avere chi Milano la rappresenta. Ci 
auguriamo fortemente che i nostri 
inviti siano accolti”.

Il 21 marzo 2019 a Luisa Fantasia 
era stata dedicata una targa com-
memorativa nel corso della Giorna-
ta della memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie a San Severo, in provincia di 
Foggia, e il 30 novembre 2019 aveva 
ricevuto a Manfredonia il Premio Vir-
go Fidelis alla memoria dall’Associa-
zione Nazionale Carabinieri.

Grazie alla dedica dei giardini di 
via Nikolajevska, anche a Milano, nel 
suo quartiere, la drammatica vicen-
da di Luisa Fantasia non sarà dimen-
ticata.

Marco Peruffo

“Give”
L’installazione di
Lorenzo Quinn
proposta per il
giardino dedicato
a Luisa Fantasia
Foto di
Tiziana Vecchio
scattata presso 
il giardino di 
Boboli 

Il giardino lungo via delle
Forze Armate che sarà dedicato

a Luisa Fantasia
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Su richiesta dei cittadini che ri-
siedono a ridosso del Parco di Val 
Cannobina angolo via Valle Isorno, 
abbiamo programmato l’interven-
to che siamo riusciti a realizzare 
con lo stanziamento dei fondi mu-
nicipali per la manutenzione stra-
ordinaria del verde.

In Municipio abbiamo ricevu-
to una raccolta firme di cittadini 
esausti di soccombere al degrado 
del parco,  stanchi della sporcizia 
e dell’incuria dell’area.

Il parchetto è purtroppo frequen-
tato da ragazzi che maggiormente 
nelle ore serali sporcano l’area, la-
sciando cocci di vetro dappertutto 
e si divertivano a danneggiare gli 
arredi urbani svalutando quindi gli 
spazi pubblici comuni.

In passato dei gruppi di cittadini 
hanno voluto dare un segnale po-
sitivo rimboccandosi le maniche 
per eseguire da volontari la puli-
zia del parco, ma purtroppo non è 
servito a sensibilizzare i frequen-
tatori serali.

Negli anni precedenti come 
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Municipio abbiamo interessato la 
società Amsa con cui sono stati 
eseguiti diversi sopralluoghi per 
concordare le azioni rafforzative 
per migliorare il decoro, pianifi-
cando dei passaggi straordinari 
diurni al mattino; la scorsa estate 
abbiamo richiesto l’intensificazio-
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La nuova recinzione al giardino di via Val Cannobina angolo via Valle Isorno
Una cancellata per proteggere l’area verde dal degrado

L’azienda Pagliarini fornisce un’ampia gamma di 
prodotti su misura, curandone l’installazione.

Vendita e montag-
gio di tende da sole, 
alla veneziana, sia 
da esterni che da 
interni, tende a rul-
lo, pensiline, pergo-
lati.

Zanzariere
avvolgibili e plissè.

Inoltre tapparelle 
di ogni tipo, moto-
rizzazioni, cancelli 
estendibili, grate di 
sicurezza, persiane 
blindate e porte da 
interni.

La nuova recinzione a protezione dei giardini di via Val Cannobina

ne dei pattugliamenti della Polizia 
Locale, ma tutto questo non è ba-
stato.

Abbiamo quindi deciso di stan-
ziare come Municipio un budget 
importante per realizzare una re-
cinzione totale dell’area.

La recinzione sarà alta 2 metri e 
mezzo e coprirà tutto il perimetro 
del parco dall’angolo di via Valle 
Isorno fino alla via Val Cannobi-
na. Abbiamo previsto  diversi var-
chi per accedere durante gli orari 
diurni, mentre nella fascia oraria 
serale l’area verrà chiusa per evi-
tare gli assembramenti e gli schia-
mazzi notturni.

Vogliamo che l’area torni a es-
sere vivibile e protetta,  restituen-
do la desiderata tranquillità ai re-
sidenti, costretti a vivere per anni 
in ostaggio dei vandali.

Antonio Salinari 
Assessore Municipio 7
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Un nuovo Centro Sportivo sull’area Viterbo-Bentivoglio 
Ce lo racconta l’Assessore Antonio Salinari

La Commissione Tecnica composta 
da un rappresentante del Municipio 
7 e da tre esperti del Comune di Mi-
lano (Area Sport-Area Sportello Uni-
co per l’Edilizia-Area Tecnica Cultu-
ra e Sport) ha bocciato il progetto 
tecnico, non ritenendolo congruo.

Nel 2020 viene pubblicato un se-
condo nuovo bando di gara.

A questo appuntamento si pre-
sentano tre società: la Milan Ladies, 
l’Accademia Tennis Golarsa e ATI 
Prime Sport &Sport Management, 

Dopo anni di trascuratezza e ab-
bandono, per l’area compresa tra le 
vie Viterbo, Bentivoglio, Bisceglie, 
Sella Nuova, sembra prospettarsi 
una soluzione interessante.

La novità è che nei prossimi anni 
in questa zona dovrebbe sorgere un 
nuovo centro sportivo, che in que-
sto modo rivalorizzerebbe non solo 
l’intera area di circa 15000 mq, ma 
anche tutto il territorio circostante.

Prima di illustrare il nuovo proget-
to ripercorriamo con Antonio Sali-
nari, Assessore del Municipio 7 con 
delega allo Sport, la vicenda che ha 
portato a  questo esito positivo.

«Nella precedente legislatura – di-
chiara Salinari – il Comune di Milano 
ha revocato la concessione alla So-
cietà Sportiva Sella Nuova S.r.l. per 
il mancato rispetto della convenzio-
ne.

Dopo un periodo di degrado e 
abbandono, come Municipio abbia-
mo chiesto al Comune di Milano di 
prendere in carico il problema e nel 
2017 l’area è stata affidata d’urgen-
za alla Milan Ladies, una società di 
calcio femminile. 

A Maggio 2019 viene indetto il pri-
mo bando pubblico, che vede come 
unico concorrente la Milan Ladies. 

che si aggiudica la gara.
L’ATI (Associazione temporanea 

d’impresa) Prime Sport &Sport Ma-
nagement, che ha come capofila  
Prime, è un operatore internazionale 
spagnolo che gestisce già una qua-
rantina d’impianti.

Il Comune, quindi, ha stipulato 
con la Prime una Convenzione della 
durata di diciannove anni. Bisogna 
aggiungere che la società conces-
sionaria ha già presentato il proget-
to definitivo all’Area Sportello Unico 
Edilizia (SUE) e appena riceverà 
l’autorizzazione è pronta per partire. 
Se non ci saranno intoppi, i lavori 
dovrebbero iniziare entro l’anno».

Com’è articolato il progetto?
«Il progetto prevede un nuovo 

centro sportivo multidisciplinare, 
con una piscina coperta, aree fi-
tness e palestra e una sala terma-
le, all’aperto: una vasca relax, uno 
spazio multidisciplinare e una pista 
d’atletica.

L’impianto sarà circondato da una 
fila di alberi, non mancheranno gli 
impianti fotovoltaici e saranno di-
sponibili dei parcheggi interni.

La società concessionaria inol-
tre dovrà provvedere alla custodia 
e alla vigilanza dell’impianto e avrà  
l’obbligo di occuparsi della manu-
tenzione ordinaria delle alberature e 
dell’area verde».

Stefano Vaccani
PREVENTIVO GRATUITO
348/8501225
- IMBIANCATURA PROFESSIONALE
 VERNICIATURA, PITTURAZIONE
- STUCCHI, GESSI E CONTROSOFFITTATURE
- INTONACI SPECIALI OPERE DA CEMENTISTA
 E MURATORE
- POSA TAPPEZZERIE E PIASTRELLE

stefanovaccani@yahoo.it

IMBIANCHINO
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Render del progetto 
presentato dall’ATI 
Prime Sport &Sport 
Management
per l’area adiacente
via Viterbo 

L’osservazione che alcuni posso-
no fare è che, in ultima analisi, stia-
mo parlando di una struttura privata.

«Certamente, ma l’obiettivo 
dell’operatore è quello di offrire ser-
vizi di alto livello accessibili a tutti 
con tariffe comunali, per incentivare  
il maggior numero di adesioni pos-
sibile, questo perché solo i grandi 
numeri possono garantire la soste-
nibilità economica.

In un momento così difficile, do-
vuto alla pandemia, puntare sullo 
sport in una zona di periferia come 
la nostra è senz’altro una scelta co-
raggiosa».

 
Quelli contrari a quest’opera, 

spingevano perché quest’area fosse 
destinata a verde...

«Vorrei precisare che il Consiglio 
Comunale di Milano il 14 ottobre 
2019 ha votato il Piano di Governo 
del Territorio (PGT) che sancisce 
per l’area di via Viterbo una destina-
zione d’uso sportivo. Noi Municipio 
7 ci siamo quindi attenuti alle deci-
sioni della  Giunta.

Vorrei inoltre aggiungere che 
quest’opera non solo permetterà di 
riqualificare il territorio circostante, 
ma potrà essere un’opportunità di 
lavoro per i giovani del nostro quar-
tiere».

    
Paolo Gugliada  
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Il degrado dell’ex Istituto Marchiondi in via Noale
Prospettive per il recupero: 2012-2021 (seconda parte)

 Riprendiamo a raccontare la storia 
dell’ex Istituto Marchiondi iniziata nel 
mensile di marzo.

Dopo la rinuncia nel 2012 da parte 
del Politecnico di realizzare un stu-
dentato non si è rimasti fermi e, sia 
con l’amministrazione Pisapia che 
con la presente, si sono fatti sondag-

gi e ragionamenti con soggetti even-
tualmente interessati ad utilizzare la 
struttura. Nonostante la possibilità 
di incremento del periodo di conces-
sione del diritto di superficie (da 30 a 
90 anni), nessuno ha voluto prendersi 
carico di questo immobile e dell’a-
rea circostante: il carico economico 
per la riqualificazione è stato ritenuto 
troppo impegnativo per ipotizzare, in 
tempi rapidi, un oggettivo e necessa-
rio ritorno economico. 

Oltre al tema economico, fonda-
mentale, vi è il problema del vincolo 
apposto alla struttura. Tale vincolo è 
così declamato: “Immobile sogget-
to a tutela con Decreto del Direttore 
Generale – Ufficio Centrale per i Beni 
Ambientali Architettonici Archeolo-
gici Artistici e Storici, di riconosci-
mento dell’artisticità dell’opera del 
30.10.1995 ai sensi della Legge n° 
633/1941 e del Decreto del Direttore 
Regionale del 23.4.2008, emesso ai 
sensi dell’Art. 10, del Decreto Legisla-
tivo 42/2004”.

In pratica si tratta della tutela del 
diritto d’autore di chi ha progettato 
il Marchiondi e, quindi, questo rap-
presenta l’apposizione di un vincolo 
di tutela monumentale con le conse-
guenze positive e negative del caso. 

La domanda che sorge spontanea è: 
che cosa si pensa di tutelare?

Chi è entrato, debitamente autoriz-
zato, nell’area della struttura, si sarà 
reso conto che oltre al “disastro” vi-
sibile dall’esterno, vi è rappresentata 
una condizione di forte degrado degli 
interni così come il disfacimento pro-
gressivo dei cementi armati di cui è 
fatta la struttura con relative armature 
esposte. La concezione del vincolo 
rappresenta un ulteriore limite alla 
possibilità d’intervento per riqualifi-
care la struttura e fruire della stessa 
e dell’area verde interna, prima che il 
degrado sia irreversibile. 

A suo tempo ho proposto all’am-
ministrazione una serie di interventi 
progettuali per il futuro post riqualifi-
cazione ma l’impossibilità di operare 
“liberamente” rende difficile, se non 
impossibile, l’intervento diretto del 
Comune (ora comunque impensabile 
a causa della condizione finanziaria 
di bilancio post Covid). A maggior ra-
gione per un privato, un investimento 
importante quale quello che potrebbe 
essere necessario sull’area, è di diffi-
cile concepimento se non si dovesse 
immaginare un concreto ritorno eco-
nomico a breve termine. La presenza 

del vincolo sarebbe un ulteriore ele-
mento di “disturbo” a un reale e con-
creto interesse di terzi. 

Ho cercato di spiegare alla Soprin-
tendenza le difficoltà dell’ammini-
strazione nel riconvertire la struttura, 
situazione complessa, ulteriormente 
amplificata dal vincolo, e di valutare 
una sua revisione proprio alla luce del-
la situazione reale delle cose. Ovvia-
mente l’Ente ha risposto difendendo 
la sua posizione di tutela. Ma secondo 
logica, visto che non esiste un vincolo 
sullo stadio Meazza se non di memo-
ria, mi chiedo se davvero l’edificio del 
Marchiondi “valga” più dello stadio 
Meazza e se, volendo conservare una 
vestigia di memoria del Marchiondi 
non basterebbe mantenerne una por-
zione, un aspetto, una “fotografia” in 
cemento, a futura memoria, liberando, 
però, le opportunità che potrebbero 
scaturire per nuove e specifiche fun-
zioni a beneficio del quartiere. Ho ri-
scritto alla Soprintendenza chiedendo 
di rivedere la loro posizione alla luce 
all’atteggiamento sullo stadio Meazza. 
Terremo informati i nostri lettori sugli 
sviluppi del tema.

Rosario Pantaleo
Consigliere Comunale

SPEDIZIONE
PACCHI

entro 24/48 ore
in tutta Italia

TUTTI I SERVIZI CON RITIRO A DOMICILIO

E-mail: lampodigiusy@gmail.com

La copia del busto del pittore
Giovanni Segantini realizzato

da Paolo Troubetzkoy nel 1896
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corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati. Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA
Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

INTERPELLATECI

La luna.

Il sole.

La Madonna.

Il maestro Davide Cabassi
organizzerà concerti

per pianoforte
il 27 novembre

il 4•11•18 dicembre
in Biblioteca a Baggio
via Pistoia ore 20.45

Ingresso libero
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NOTIZIE DAL MUNICIPIO 7

La viabilità del Municipio 7
Aggiornamenti sui quartieri di Figino, Baggio, Quinto Romano, Quarto Cagnino, San Siro
In questi mesi abbiamo presen-

tato sul diciotto alcune proposte 
inerenti al miglioramento della via-
bilità nell’area del Municipio 7. 

Il settore mobilità era da tempo 
al lavoro per valutarne necessità e 
fattibilità in funzione della messa 
in sicurezza di alcuni tratti viari. 
Tali possibili interventi sono stati 
analizzati dalla direzione del set-
tore Mobilità del Comune di Mila-
no e da AMAT (Agenzia Ambien-
te Mobilità Territorio) che hanno 
proceduto alla predisposizione di 
appropriati progetti per valutarne 
la fattibilità e per rendere possibile 
l’indicazione dei costi necessari 
all’esecuzione delle opere.

 

Figino

In particolare vogliamo segna-
lare che in Figino si sta lavorando 
per la messa in sicurezza della via 
Turbigo con il possibile inserimen-
to di un semaforo (e segnaletica 
di supporto) per rendere sicuro 
il passaggio incrociato di bus e 
mezzi pesanti.

Inoltre il marciapiede della via 
Zanzottera, lato destro, verrebbe 
ampliato per permettere il pas-
saggio in sicurezza di due pedoni. 

Per quanto concerne via Rasa-
rio, senso unico verso il nuovo in-
sediamento, si ritiene necessaria 
la costituzione di un marciapiede 
sull’area attualmente sterrata e di 
confine con la proprietà della par-
rocchia.

Ulteriori interventi di messa in 
sicurezza pedonale sono pre-
visti sulla via Silla, con la messa 
in opera dell’allargamento di due 
marciapiedi contrapposti, e sulla 
via Morelli, da sempre un rompi-
capo per via del ridotto calibro 
stradale.

Ulteriore intervento è previsto 
nel proseguimento di una cicla-
bile verso Settimo Milanese. Tale 
intervento è in compartecipazione 
con il suddetto Comune. Vi è poi 
da considerare il tema del vec-
chio depuratore presente in via 
Silla di cui, da anni, si chiede lo 
smantellamento. Ho chiesto tale 

intervento nel 2016 ma, ad oggi, 
ancora non sono noti i tempi per 
tale intervento al fine di evitare 
che continui ad essere un ambi-
to di prostituzione e malaffare e 
per riprendere l’area a favore della 
cittadinanza. Vi è, certamente, da 
considerare il tema della proba-
bile bonifica del terreno ma cre-
do che lo smantellamento possa 
essere il prologo ad un successi-
vo lavoro di bonifica: già liberare 
l’area dal manufatto ridurrebbe, 
certamente, presenze non gradite 
né gradevoli a ridosso del borgo. 

Baggio

A Baggio è in corso d’opera la 
costituzione di un semaforo all’in-
crocio tra via Cusago e via Cardi-
nal Romero. Tale incrocio è molto 
pericoloso e trafficato in quanto 
interseca i percorsi da e per Bag-
gio, verso Settimo Milanese, Cu-
sago/Cisliano e verso il cimitero 
di Baggio. 

Ci auguriamo che, come futu-
ro intervento nell’area di Baggio, 
ci possa essere in progetto per 
una rotonda tra via Cabella/Val 
D’Intelvi/via Gozzoli e una miglio-
re regolazione dell’incrocio tra via 
delle Forze Armate/via Rismon-
do/piazza Sant’Apollinare.

Sempre a Baggio, a seguito 
della delibera della Giunta Muni-
cipale (n°37 del 2020), il Settore 
Mobilità e AMAT hanno proget-
tato alcuni interventi che così si 
possono riassumere: la messa in 
sicurezza del tratto stradale via 
Dalmine/via Ceriani con un mar-
ciapiedi su entrambi i lati del trat-
to stradale (anche se la soluzione 
con gli archetti anti sosta sareb-
bero ugualmente utili con costi e 
tempi di esecuzione certamente 
inferiori) e la messa in opera di un 
tratto di marciapiedi a salvaguar-
dia dei pedoni in via Colla (altezza 
dei civici 1,2,4).

Quinto Romano

Nell’area di Quinto Romano 
sono previsti interventi di varia 
natura che riassumiamo nella mo-
difica dell’intersezione delle vie 

Tofano e Caldera e delle vie De 
Sica e Caio Mario. 

Sono previsti, inoltre, interventi 
per la rotatoria di via De Sica e via 
Piccoli.

 
Sarà inoltre predisposta una 

pista ciclabile che collegherà via 
Novara con Seguro. Tale collega-
mento è parte del percorso cicla-
bile che possiamo indicare con la 
seguente scansione territoriale: 
via Rembrandt/via Novara (Meloz-
zo da Forlì-Harar)/via Novara (Ha-
rar-Caldera)/via Novara (Caldera/
San Romanello)/via Novara (San 
Romanello-Silla)/via Silla/Quinto 
Romano (Caldera-Seguro)/Quinto 
Romano (Seguro-Baggio). Come 
si può comprendere “l’aggancio” 
della ciclabile con la via Novara è 
molto importante in quanto si in-
nesta sull’asse Rembrandt-Silla 
per deviare verso Baggio connet-
tendosi sulle vie Tofano, Togni e 
De Sica con circolazione in dop-
pio senso. Una parte del percor-
so, circa 700 metri, per il tratto via 
Airaghi/via Diotti, non è servita dal 
trasporto pubblico e l’utilizzo della 
ciclabile potrebbe essere un sup-
porto per giungere fino a Baggio 
utilizzando la bicicletta anziché 
l’automobile.

Quarto cagnino

Per quanto concerne Quarto 
Cagnino ci si attende la pedona-
lizzazione del vecchio borgo (dal 
civico 75 di via Fratelli Zoia fino 
all’intersezione con via Luigi Zoja) 
e la messa in sicurezza della via 
Fratelli Zoia nell’area antistante 
la Cascina Linterno. Rispetto a 
quanto sancito dalla delibera della 
Giunta Municipale (n°37 del 2020), 
si prevede di mettere in sicurez-
za l’intersezione tra la via Marx e 
via Constant con allargamento 
del profilo del marciapiede e dello 
spartitraffico.

 
Rispetto alle aree di via Milly/via 

Zoia e via Zoia, civici 11, 19, 31, si 
prevede: completamento attra-
versamento pedonale, completa-
mento protezione degli attraver-
samenti pedonali, miglioramento 
visibilità attraversamenti, costru-
zione protezioni strutturali degli 

attraversamenti pedonali, miglio-
ramento visibilità attraversamenti. 

 
San Siro

Nell’area San Siro, per quanto ri-
guarda via San Siro/via Buonarroti 
(vedi delibera della Giunta Munici-
pale n°37 del 2020) si propone di 
allargare il marciapiedi nella relati-
va intersezione tra le vie con even-
tuale depavimentazione e messa 
in opera di un’aiuola. 

Per quanto riguarda l’asse via 
Polibio/via Giovio/piazza Ambro-
soli si prevede un intervento di ri-
qualificazione con due modalità di 
intervento, con o senza messa in 
opera di alberature sulla via Paolo 
Giovio. Come si può comprende-
re l’intervento è volto a migliorare 
l’ambito ambientale e ridurre l’ac-
cesso di auto “esterne” privile-
giando, con incremento dei par-
cheggi, la sosta dei residenti. 

 
Nell’area di San Siro, segnalia-

mo che, utilizzando gli scomputi 
oneri della società Rodevita San 
Celso srl (che ha abbattuto il ples-
so scolastico dell’Istituto San Cel-
so e ha proceduto alla costruzione 
di una nuova RSA in via via Para-
via 5), si è potuto intervenire in via 
Celio realizzando nuovi marciapie-
di, provvedendo al rifacimento del 
manto stradale, ponendo in opera 
la nuova illuminazione, costituen-
do nuovi stalli di sosta per auto (n° 
57 a spina di pesce) su entrambi i 
lati della via. 

Oltre a quanto sopra si è pensa-
to anche al tema ambientale con 
la piantumazione di 18 alberi e 4 
arbusti. Un intervento, questo, at-
teso da tempo e finalmente giunto 
a compimento. 

Gli interventi, come si può com-
prendere, sono molti e alcuni pro-
grammati e attesi da tempo ma, 
come già segnalato proprio sul 
mensile Il diciotto, non esaurisco-
no i bisogni e le necessità per la 
messa in sicurezza degli assi viari 
e per quanto possa essere utile a 
una circolazione “in tranquillità”.

  
Rosario Pantaleo

Consigliere Comunale  
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Venerdì 5 marzo, in diretta Fa-
cebook, si è tenuta la presenta-
zione del libro Oltre le macerie 
dell’anima, opera di Elena De 
Rosa e Speranza Margarita.

L’evento, promosso dai consi-
glieri del Municipio 7 Tiziana Vec-
chio e Walter Moccia, ha visto la 
partecipazione del presidente di 
Comunità Ambrosiana Luca Ce-
resa, dell’associazione Donne di 
Baggio e della dottoressa Pava-
neh Hassibi, direttore del Centro 
Ascolto e Soccorso Donna dell’o-
spedale San Carlo (CASD).

Parte del ricavato ottenuto dal-
le vendite del libro verrà proprio 
devoluto al CASD, per contribuire 

concretamente al prosegui-
mento delle sue attività di 
sostegno alle donne vittime 
di violenza.

Ma come nasce l’idea di 
scrivere questo libro in sin-
crono? Ho rivolto la doman-
da alle autrici, che hanno 
risposto: «Ci siamo cono-
sciute circa cinque anni fa 
quando i nostri figli sono 
diventati compagni di clas-
se alla scuola primaria e noi 
mamme abbiamo iniziato 
a frequentarci in virtù della 
loro amicizia. Apparente-
mente eravamo persone 
completamente diverse, 
modi di fare e caratteri dif-
ferenti, due modi di approc-
ciarsi alla vita quasi oppo-
sti; eppure, qualcosa ci ha 
unite profondamente fin dal 
primo momento in cui ci 
siamo conosciute. Siamo 

arrivate prima a confidarci, poi a 
sostenerci ed infine ad alimenta-
re le nostre peculiarità e le nostre 
doti reciproche. Proprio da questo 
connubio che nasce il progetto di 
questo libro».

Complice è stato il lockdown, 
che a marzo 2020 ci ha costretti 
tutti a casa, ci ha obbligati a cam-
biare radicalmente le nostre abi-
tudini e a fare i conti con un “noi 
stessi” troppo spesso trascurato 
a causa della frenesia quotidia-
na o volontariamente messo da 
parte perché difficile da affron-
tare. «Abbiamo compiuto viaggi 
interiori che ci hanno consentito 
di esternare, sotto forma di testo 
scritto, emozioni e sentimenti re-

pressi, celati dietro l’ostentazione 
quotidiana. Le nostre esperienze 
sono state trasformate in fatti e 
personaggi di fantasia che, però, 
rispecchiavano il nostro reale vis-
suto di sofferenza e un forte desi-
derio di riscatto».

Così nasce la storia di Chiara. 
Chiara è una donna comune, con 
le sue forze e le sue debolezze, 
coi suoi sogni nel cassetto in at-
tesa di essere realizzati. Come 
ognuno di noi. E come succede 
ad ognuno di noi, Chiara incontra 
l’amore, passionale e travolgen-
te; questo stesso amore, però, la 
porterà all’abnegazione e ad al-
lontanarsi da sé stessa. La nostra 
protagonista entra in una relazio-
ne di amore “malato” che sostitu-
isce il vuoto alla sua pienezza di 
passioni, la porta alla disperazio-
ne e le fa perdere il controllo. For-
tunatamente Chiara è una donna 
forte e, nonostante si ritrovi in 
questa spirale distruttiva, riesce a 
riprendere in mano la propria vita 
compiendo una trasformazione 
radicale: tutto quanto di negati-
vo potesse essere insito nel suo 
cuore viene trasformato in gioia, 
sorrisi, finché non ritorna forte e 
preponderante la voglia di vivere 
davvero.

«Ci siamo rese conto che c’è 
un po’ di Chiara in ognuno di noi: 
quella ferita, messa da parte, ab-
bandonata e rifiutata; ma, proprio 
come lei, dentro ognuna di noi c’è 
anche un forte e sano spirito da 
combattente, che porta la voglia 
di rivalsa, voglia di riappropriarci 
della nostra vita».

E la voglia di vivere è quello che 

Da sinistra: Elena De Rosa e 
Speranza Margarita,

autrici del libro
“Oltre le macerie dell’anima”
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Campagna abbonamenti 2014/2015
Costo invariato da 15 anni

€ 15,50
Con il rinnovo dell’abbonamento o con una
vostra nuova adesione ci permettete di valoriz-
zare la zona in cui viviamo con iniziative con-
crete. Siamo presenti da 35 anni e desideriamo
continuare.
Oltre alla spedizione a domicilio del mensile,
ogni copia sarà arricchita dalle cartoline rela-
tive alla serie Milanin Milanon. La raccolta è
giunta alla 94° fotografia. Un modo semplice
per documentare le trasformazioni urbanisti-
che e sociali della nostra città.
Come tradizione saremo presenti alla Sagra
con lo stand in via delle Forze Armate angolo
piazza Sant’Apollinare, dove saremo lieti di
incontrare i nostri lettori con l’opportunità di
rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento.
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“Oltre le macerie dell’anima”: un invito a riconquistare
la piena consapevolezza del proprio valore

Consigli di lettura
                           

salva, è il vero strumento che ci 
porta a reagire anche nei momen-
ti peggiori. Questo libro, nella sua 
semplicità vuole essere un invito a 
reagire per trovare delle strategie 
di risollevamento; un invito rivolto 
a tutte le lettrici. Come sempre, la 
base per rinascere è riconquistare 
la piena consapevolezza di sé e 
del proprio valore, proprio quello 
che un amore malato ci strappa 
via. Solo così si può andare oltre 
le macerie dell’anima e risorgere a 
nuova vita.

Beatrice Paola Fraschini

Facebook: Oltre la scrittura
Instagram: oltre_2020



LA CASA
CHE CERCHI 
NON C’È?
COSTRUIRLA 
INSIEME
CONVIENE.

T +39 366 9553377 - +39 02 77116300 • E-M segreteria@cclcerchicasa.it • W cclcerchicasa.it

Taggia 15:
il nuovo indirizzo dell’abitare a Milano.
Un progetto innovativo di edilizia cooperativa di classe 
energetica A, nato dalla filosofia del Common Housing®

, 
fatta di sostenibilità ambientale, di condivisione degli spazi 
e di apertura al quartiere. Habitat Taggia 15 è tutto questo: 
scopri i vantaggi di diventarne socio, a cominciare dal costo, e 
preparati a vivere nella casa che cercavi.

Taggia 15
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SEF MEDIOLANUM ASD (Asso-
ciazione Sportiva Dilettantistica) è 
una  struttura sportiva presente da 
oltre un secolo sul territorio. Nata 
a Milano nel 1896 come “Società 
per l’Educazione Fisica”, con il 
perdurare dell’emergenza sanitaria 
causa covid, sta attraversando una 
crisi senza precedenti. Durante il 
primo lockdown i gestori si sono 
attrezzati investendo in presidi per 
la sanificazione e cartellonistica: 
grazie a una gestione oculata sono 
riusciti a pagare tutte le utenze, 
confidando nella ripartenza.

La ripartenza è caduta nei mesi 
estivi, proprio quando la massa dei 
frequentatori, ovvero i bambini e 
ragazzi in età scolare, solitamente 
non frequentano la palestra. Il se-
condo lockdown, iniziato il 15 otto-
bre, è stato devastante e ha visto 
molte associazioni sportive che si 
appoggiavano alla SEF Mediola-
num chiudere i battenti.

Attualmente presso la struttura 
si allenano i professionisti apparte-
nenti a due associazioni, entrambe 
iscritte al CONI, per partecipare ai 
campionati programmati a livello 
nazionale.

Si tratta di atlete tra gli 8 e i 18 
anni, che praticano sport indivi-
duali come Danza Ritmica e Danza 
Classica, in grado di mantenere il 
distanziamento durante gli alle-
namenti e giocatori e giocatrici di 
Basket dai 17 anni in su, che non 
sono mai più di 12 in campo.

Con grande rammarico del pre-

sidente, Orazio Soriero, in carica 
dal 2017, il basket rivolto ai disabili, 
tutte le attività sportive dedicate a 
bambini e ragazzi in età scolare e 
gli sport di contatto, come la lotta 
e le arti marziali, che hanno reso 
famosa la Società, sono state so-
spese.

Alcuni professionisti di lotta ven-
gono ad allenarsi individualmente 
presso le strutture, 
che offrono anche un 
vasto spazio all’aper-
to. L’ASD è un punto 
di riferimento anche 
per Gruppi Sportivi e 
tecnici istruttori ap-
partenenti alle forze 
di Polizia che effet-
tuano attività spor-
tiva, addestramento 
fisico e tattico e corsi 
di aggiornamento ri-
volti agli appartenen-
ti. La loro continua 
presenza e un inve-
stimento straordina-
rio rivolto al ripristino 
degli impianti luce interni, dell’area 
esterna del perimetro della struttu-
ra, hanno anche reso la zona più 
sicura.

Orazio Soriero spiega che i ri-
stori avuti da Regione Lombardia 
e i rimborsi spese ricevuti tramite 
i bandi del Comune di Milano non 
sono stati assolutamente sufficien-
ti.  

La SEF Medionalum è un’asso-
ciazione che gestisce una struttu-
ra sportiva e quindi ha dei costi di 

gestione molto alti; si tratta di costi 
fissi per utenze e affitti.

Soriero fa un appello alle istitu-
zioni chiedendo di riaprire tutte le 
attività sportive. “Non c’è vita sen-
za sport” aggiunge. “Non ci sono 
contagi se c’è il distanziamento. Le 
palestre sono luoghi dove ci sono 
stati meno contagi”.

La SEF Medionalum è un biglietto 
da visita per Milano. Vanta una sto-
ria sportiva piena di riconoscimen-
ti tra cui quello della Federazione 
CONI con l’assegnazione al valore 
sportivo della “Stella d’Oro”.  Al suo 
interno si sono allenati atleti olimpi-
ci e non, che hanno ottenuto risul-
tati sportivi di rilevanza Nazionale e 
Internazionale.

Negli anni la sede dell’Associa-
zione e i luoghi dove sono state 
praticate le attività sportive sono 
cambiati, ma il valore intrinseco è 
rimasto lo stesso. La prima sede 
fu al Castello Sforzesco,  all’Arena 

del parco Sempio-
ne, per poi trasferirsi 
in piazzale Accursio, 
nella struttura che ha 
ospitato il primo Poli-
gono Storico, attual-
mente in ristruttura-
zione. Solo nel  1995  
ha trovato la sua col-
locazione  definitiva 
presso il palazzetto 
sportivo comunale di 
Figino, a Milano, dove 
risiede attualmente. 

Uno dei progetti 
che il presidente So-
riero sta portando 

avanti durante il suo mandato, è la 
realizzazione  di un museo storico 
dell’Associazione all’interno della 
attuale sede, per dare rilevanza e 
continuità alla storia della SEF Me-
diolanum.

Se SEF Medionalum dovesse 
chiudere definitivamente verrebbe 
a crearsi un vuoto sul territorio; un 
danno per le generazioni presenti e 
future.

Ersinija Galin

info www.sefmedionalum.it

La SEF Mediolanum ASD di Figino
Un appello accorato per riaprire le palestre

“Di tutto un po’” è una piccola at-
tività di quartiere in via Fratelli Zan-
zottera – minimarket, panetteria e sa-
lumeria – dove, come nelle botteghe 
di una volta, e come si intuisce dal 
nome, si può trovare un po’ di tutto. 

Vi si può trovare anche l’accoglien-
za famigliare tipica dei negozi dei pa-
esini di un volta; un’accoglienza che 
difficilmente si riscontra nelle grandi 
catene commerciali.

Come spiega la titolare Stefanie 
Ducatelli, per  adeguarsi all’emergen-
za covid “ci siamo dovute ‘armare’ di 
sanificanti, di mascherine e di tanta 
pazienza! Sanificando tutti i giorni 
superfici e ambienti e garantendo il 
distanziamento sociale investendo in 
cartelli e plexiglass”.

“Sicuramente il lavoro è diminuito”, 
prosegue Stefanie, che spiega come 
la crisi sanitaria si sia sempre di più 
evoluta in una crisi economica, con i 
clienti che hanno un potere d’acquisto 
sempre più basso e spesso fanno fati-
ca ad arrivare a fine mese.

Preoccupata per il futuro – “se va 
avanti così siamo tutti destinati alla 
chiusura” – questa ragazza di 25 anni 
si sente in prima linea, da sola, ad af-
frontare una guerra più grande di lei. 
Come spiega “i guadagni sono pochi, 
ma le spese continuano ad arrivare”.

Il suo appello alle istituzioni è una 
accorata richiesta di aiuto “Aiutate le 
piccole attività perché loro investendo 
hanno creduto nella nostra bella Ita-
lia e ancora combattono per non fare 
sì che i loro soldi, sforzi e fatiche non   
siano cancellati”.

Ersinija Galin

Figino ai tempi
della pandemia

e-mail: elvezio1964@gmail.com

COMPRO
VECCHIE BICI

DA CORSA
RITIRO

DI PERSONA

Cell. 338 1493287

Gli impianti
sportivi
rimangono
spesso
inutilizzati

“Parlare di Sport a
molti potrebbe

sembrare
riduttivo, ma noi

siamo convinti che lo 
Sport è Vita e non si 
può pensare a una

rinascita, a una
ripartenza senza

sport”
Orazio Soriero
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La medicina di biorisonanza

Tutto il nostro sistema organico 
funzionale comunica internamente 
in tempo reale, le cellule mandano 
informazioni al sistema nervoso e vi-
ceversa utilizzando numerosi canali : 
ormoni, citochine, neurotrasmettito-
ri, fibre nervose e tanto altro. Il tutto 
istantaneamente. Quindi significa che 
un segnale bioelettrico generato dalle 
nostre strutture influisce e determina 
cambiamenti funzionali fisici, attivan-
do la produzione di enzimi, la ripara-
zione cellulare etc.

Basta un cambio di potenziale delle 
membrane cellulari per generare una 
serie di reazioni che porteranno ad 
una risposta fisica.

In questo modo un segnale si tra-
sforma in una funzione reale che pro-
duce qualcosa di tangibile.

Regolare il sistema utilizzando se-
gnali e frequenze non solo è possibi-
le ma è incredibilmente vantaggioso 
perché limita il carico di scorie meta-
boliche prodotte dall’uso e abuso di 
farmaci e minimizza gli eventuali effet-
ti collaterali (ricordiamoci che almeno 
la metà dei sintomi di cui soffriamo 

sono prodotti da farmaci che vengono 
dati per curare altri sintomi).

Ora ci sono numerosi sistemi che 
utilizzano i segnali bioelettrici del no-
stro corpo per avere informazioni (ad 
esempio l’elettrocardiogramma) e 
tanti altri che si possono usare e che 
ci permettono di avere indicazioni dia-
gnostiche e terapeutiche.

Alcune pratiche sono empiriche e 
non ancora considerate ufficiali, ma 
permettono di suggerire possibili cau-
se e fornire indicazioni alimentari e 
terapeutiche che confrontate con dati 
clinici e di laboratorio possono essere 
fondamentali nell’affrontare e miglio-
rare le condizioni delle persone. 

Sicuramente con queste metodiche 
e modello di pensiero si analizza l’in-
dividuo nei suoi 3 piani strutturali: fisi-
co, metabolico e nervoso. Da tempo 
sappiamo che molte “malattie” sono 
psicosomatiche o comunque sono 
molto condizionate da aspetti emo-
zionali che vengono spesso miscono-
sciuti dalla medicina convenzionale e 
relegati alle cure psicologiche speci-
fiche e, quindi, diventa fondamentale 
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curare l’individuo cercando di integra-
re tutto quello che lo rende tale: cor-
po, mente ed energia.

Sappiamo che l’intestino viene con-
siderato il secondo cervello e che i 
problemi intestinali condizionano lo 
stato emozionale e viceversa; questo 
ci permette di dire, in sintesi, che se  
regolarizzo l’alvo e miglioro l’umore op-
pure risolvo il problema della stipsi,  la 
persona diventa più tollerante ed em-
patica rispetto all’ambiente esterno.

Sostenere e curare una persona con 
sistemi che utilizzano integratori fito-
terapici e rimedi in diluizione (quest’ul-
timi riducono il lavoro di scarico che 
gli organi devono fare per eliminare le 
scorie del farmaco) significa spesso 
cercare di sfruttare le capacità intrin-
seche del sistema ed aiutare in modo 
fisiologico ad oltrepassare l’ostacolo. 
L’esempio potrebbe essere questo: 
se sei a capo di un’azienda è più utile 
chiamare consulenti esterni, se i tuoi 
impiegati non sono in grado di svol-
gere una mansione, oppure formarli di 
modo che riescano a farlo da soli fa-

cendoti risparmiare soldi e creando un 
upgrade aziendale per il futuro ? 

Ovviamente la riposta è che dobbia-
mo cercare di utilizzare le risorse inter-
ne e sfruttare le reazioni del sistema 
inducendo piccoli cambiamenti attra-
verso segnali e stimoli frequenziali.

Stimoli minimi possono generare re-
azioni determinanti per la nostra salute 
ma in tutto questo dobbiamo ricordare 
che il primo segnale di guarigione na-
sce dal nostro cervello dai nostri pen-
sieri e dalla nostra positività/negatività 
che spesso è determinante nel miglio-
rare o peggiorare il decorso di una 
malattia; anzi dobbiamo anche ripen-
sare alla parola “malattia” ed iniziare 
a vedere il tutto come un processo 
comunque evolutivo, in cui si manife-
stano reazioni, conseguenze di fattori 
esterni od interni, che hanno sempre 
una finalità biologica.

Dr. Mario Napoleone Strada 
Servizio di Medicina Funzionale

Centro di Medicina Polispecialistica 33
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Cosa ti ha colpito la prima vol-
ta che sei entrata in cascina Sella 
Nuova? Non capita spesso di leg-
gere un’intervista al contrario. So-
litamente l’intervistatore si prende 
del tempo per costruire il contesto, 
introdurre l’argomento e infine pre-
sentare l’ospite. Questa volta sarà 
proprio la risposta a questa doman-
da, posta in chiusura, a spiegare 
tutto il resto. 

Ci sono luoghi del cuore che ti 
chiamano, come un colpo di ful-
mine. Cascina Sella (così la nostra 
ospite chiama affettuosamente que-
sto luogo) non ha vibrato nel mio 
animo come un luogo che chiama 
ma bensì come un luogo che rap-
presenta. Rappresenta quel mondo 
in cui l’Uomo era necessariamente 
in alleanza con la Natura. Oggi ab-
biamo necessità di rileggere ed imi-
tare quella alleanza, supportati an-
che dalla tecnologia, per riscoprire 
il senso e la direzione delle nostre 
esistenze e di quelle che ci segui-
ranno. Le Cascine sono capisal-
di, direi baluardi culturali oltre che 
produttivi. Luoghi che meritano un 
posto in prima fila quando si parla 
di cambiamento culturale e sociale 
ma soprattutto quando si decide sul 
futuro sostenibile. Dobbiamo rico-

noscere a loro dignità e il ruolo che 
hanno avuto nel passato ma tanto 
più quello che devono avere oggi. 
Un attento lavoro di concertazione 
fra territorio e politica stretti da una 
coerenza di base. È vero, Cascina 
Sella Nuova è ridotta a un nuvolo 
di ruderi, ma è ancora in grado di 
evocare il senso più profondo della 
ruralità in una visione di luogo con-
taminante che guarda gli stili di vita 
sostenibili in una visione di stretta 
connessione con la Natura. 

NaturalMente, il cuore della cascina Sella Nuova torna a pulsare 
Intervista di Giorgio Uberti a Silvia Passerini

Ecco, questa è cascina Sella Nuo-
va negli occhi di Silvia Passerini, la 
nostra ospite in redazione. Lei è ar-
chitetto ed è presidente dell’asso-
ciazione Thara Rothas, capofila di 
una cordata di quattro partner con 
il sostegno di trenta altri soggetti. 
Il progetto di cui ci parla si chiama 
NaturalMente Cascina Sella Nuova, 
agroecologia e stili di vita sostenibi-
li, e ha vinto un bando del Comune 
di Milano da circa dieci milioni di 

euro per la riqualificazione, la valo-
rizzazione e la rifunzionalizzazione 
di questa cascina, i cui esiti avranno 
un impatto sul nostro Municipio e 
sulla nostra città. Il bene è comu-
nale, quindi il lavoro che verrà fatto 
sarà solo della città e per la città. 
Noi, e tutti i soggetti coinvolti nella 
cordata, siamo solo uno strumento 
attuativo. 

Il progetto era stato presenta-
to alla cittadinanza sabato 26 set-
tembre 2020 nella corte di cascina 
Linterno in occasione della XIII ras-
segna Cascine Aperte, organizzata 
dall’associazione Cascine Milano. 
Le immagini dei render, mostrare 
in quell’occasione potrebbero an-
cora subire delle modifiche perché 
il confronto con la Soprintendenza, 
che dovrà vagliare tutto, è in corso. 
Scrivi che ci terrei a ringraziare chi ci 
ha ospitato quel giorno – mi chiede 
gentilmente Silvia Passerini. Que-
sto mi colpisce, perché mi fa capi-
re che lo spirito inclusivo di questo 
progetto, animato dalla relazione 
con i soggetti che già si occupano 
del territorio, a vario titolo e ognuno 
secondo la propria specifica com-
petenza ed esperienza. Non possia-
mo considerare questo luogo come 
un’isola, oggi quel che più conta è 

Dids

La soluzione
per le esigenze
di odontoiatri
e odontotecnici

I Laboratori Associati, mediante l’esclusivo ausilio delle migliori tecnologie 
CAD-CAM vi garantiscono la progettazione e la produzione di qualsiasi 
dispositivo medico su misura. Consegna in 3 - 5 giorni lavorativi 

www.laboratoriassociativiaforzearmate.it

IL TUO FORNAIO
DI FIDUCIA

Vieni a provare le nostre specia-
lita: la vera michetta milanese 
soffiata e leggerissima e la fo-
caccia pugliese soffice e gustosa.

Da noi non solo pane, ma anche 
schiacciatine, focacce, pizzette, 
salatini e una ottima  pasticceria.

Tel.  375 6170599
Via delle Forze Armate, 328 - 20152 Milano

Laboratori Associati di via Forze Armate
Il digitale nel laboratorio odontotecnico

La digitalizzazione ha rivoluzio-
nato il nostro mondo compreso il 
settore dentale. Oggi nel laborato-
rio odontotecnico è fondamentale.

Il mercato sta spingendo molto 
nella digitalizzazione che permet-
te al tecnico di concentrarsi molto 
nella lavorazione a livello estetico 
e di conseguenza può essere più 
rapido ed efficente.

Il nostro laboratorio progetta e 
produce manufatti realizzandoli  
internamente, non avvalendosi di 
intermediari, dando così ai propri 
clienti un vantaggio in più a livello 
di produzione e velocità di esecu-
zione.

Chi si affida come noi al CAD-
CAM può avvalersi di molte faci-
tilazioni nel lavoro quotidiano ed 
essere supportato nella messa in 
pratica di complesse fasi di lavo-
ro.

Lavori manuali che richiedono 
molto tempo come la registrazio-
ne in articolatore, la modellazione 
in cera, possono essere evitate; in 
questo modo si creano nuovi spa-
zi e tempi impiegabili per perfezio-
nare l’estetica e la funzione.

La digitalizzazione in campo 
odontoiatrico offre innumerevo-
li vantaggi, apprezzati da molti 
odontotecnici e odontoiatri; si trat-
ta soprattutto della standardizza-
zione del flusso di lavoro, della su-
periore qualità dei materiali e della 
riproducibilità dei manufatti.

Con la digitalizzazione oggi gli 
odontotecnici sono in grado di ot-
tenere una elevatissima quantità di 
informazioni sul paziente da parte 
dei dentisti come mai prima d’ora: 
questo permette di raggiungere un 
ottimo risultato, più sicuro ed effi-
ciente. 

Nel laboratorio odontotecnico le 
tecnologie digitali aiutano a rima-
nere connessi con il veloce cam-
biamento, contemporaneamente 
però il lavoro di finalizzazione del 
tecnico è irrinunciabile.

Il PMMA e i sui vantaggi

Ultimamente è aumentata molto 
la produzione di PMMA, un  po-
limero stratificato dotato di una 
elevata trasparenza e resistenza 
meccanica.

Queste caratteristiche lo ren-

dono particolarmente 
adatto alla realizzazione 
di ponti e corone denta-
li; in più  questo prodot-
to, che viene classificato 
come provvisorio a lunga 
durata (2 anni), permette 
al clinico di traghettare 
il paziente a un lavoro 
definitivo dopo qualche 
anno, visto il difficile pe-
riodo nel quale l’econo-
mia è ai minimi storici.

A differenza delle tra-
dizionali resine acriliche, 
la struttura in PMMA in 
cialde per le Produzioni 
in digitale è naturalmente 
privo di monomero, resi-
duo da polimerizzazione 
che potrebbe causare 
effetti citossici.

Un altro vantaggio del 
flusso digitale per la pro-
gettazione di un provvisorio è an-
che essere adattata per la protesi 
definitiva, infatti il FILE realizzato 
per il provvisorio in PMMA può 
essere facilmente rielaborato per 
la produzione, in ZIRCONIO aven-
do comunque l’attenzione di va-
riare alcuni parametri specifici per 

Paolo Vitali, odontotecnico
dei Laboratori Associati

il materiale, come ad esempio gli 
spessori.

Paolo Vitali

[Pubblicità Redazionale] 
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RSA BAGGIO - RSA IL PARCO DELLE CAVE

Via Capri, 21 - 20153 MILANO (MI)

 02 48916905

RESIDENZE ASSISTITE NAVIGLIO

Via Alzaia Trento, 1 - 20094 CORSICO (MI)

 02 45713032

RSA BAGGIO - RSA NAVIGLIO
UN LUOGO SICURO DOVE VIVERE

OSPITI ED OPERATORI
VACCINATI CONTRO IL COVID-19
NELLE RSA DI GRUPPO GHERON.
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Consapevoli del delicato periodo 
di isolamento sociale, emotivo e psi-
cologico che stanno attraversando i 
nostri anziani, Gruppo Gheron mette 
a disposizione la propria équipe di as-
sistenza domiciliare per l’erogazione 
del servizio di RSA Aperta.

Il servizio, promosso da Regione 
Lombardia, senza oneri a carico del 
beneficiario, è destinato ad anziani 
affetti da decadimento cognitivo cer-
tificato da neurologo/geriatra di strut-
tura pubblica/convenzionata o anziani 
ultra settantacinquenni con invalidità 
civile riconosciuta al 100%.

Le tipologie di prestazioni sono:

Operatori OSS per attività di igiene 
e di mantenimento.

Fisioterapisti o chinesiterapisti per 
l’attività motoria.

Psicologa per il mantenimento delle 
capacità cognitive residue e la stimo-
lazione cognitiva.

Per l’attivazione del servizio, con-
tattare le assistenti sociali delle RSA 
Parco delle Cave/RSA Baggio/RSA 
Naviglio:

Dott.ssa Alessandra Izzo cell. 339 
7195478 - Milano e provincia.

Dott.ssa Silvia Smiraglia cell. 339 
3665017 - Milano e provincia. 

Dott.ssa Paola Scoccola  cell. 339 
7195481 - Corsico e comuni limitrofi.

Gli operatori che svolgono assi-
stenza domiciliare sono dotati di tutti 
i Dispositivi di Protezione Individuale 
(mascherina, guanti, visiera e cami-
ce), inoltre lo scorso febbraio hanno 
già ricevuto la seconda dose di vac-
cino e vengono sottoposti periodica-
mente a tamponi di controllo.

Le coordinatrici Alessandra, Silvia e 
Paola sono a disposizione per mag-
giori informazioni sui servizi domici-
liari ed eventuali prese in carico dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 
ore 17.00.

[Pubblicità Redazionale]

RSA Aperta continua a supportare
gli anziani del territorio in sicurezza

REDAZIONALE

La Casa delle Fonti
La minimarcia “i noster laghett” 

Benvenuti nel fondo fotografico 
dell’archivio del diciotto.

Quarto appuntamento con la sto-
ria fotografica del nostro Parco delle 
Cave. L’immagine è affollata e non c’è 
un punto su cui soffermare il nostro 
sguardo. Siamo in via Cancano. Le 
numerose persone in tuta ci confer-
mano che a breve avrà inizio una ma-
nifestazione sportiva: la settima edi-
zione di una passeggiata competitiva 
(una mini-marcia) denominata “i no-
ster laghett”. Non una manifestazione 
come tante, ma un momento fondati-
vo del progetto Parco delle Cave (di 
cui le lusiroeule rappresentano oggi 
uno dei più apprezzati e riconosciuti 
eredi). All’interno del diciotto dei mesi 
maggio/giugno 1981 è la penna di 
Mario Pria a raccontarci come nacque 
questa manifestazione. La prima mi-
nimarcia si è svolta, quasi per gioco, 
con i bambini della scuola elementare 
“Cancano” (sezione della “Anselmo 
da Baggio”) nel lontano 1975! Il pro-
getto di un Parco unitario non era an-
cora nemmeno in embrione. Eppure, 
quella sgambettata attorno alla Cava 
Cabassi (allora malsana e nausea-
bonda) ha offerto la piacevole imma-
gine dell’enorme macchia di verde e 
di una quiete così irreale da rendere 
quasi esotica la vista del profilo della 
città da lontano. Dal 1978 la parteci-
pazione fu allargata alla cittadinanza e 
all’organizzazione si aggiunsero le as-

sociazioni dei pescatori dell’Aurora e 
della Casati (il Bersagliere) che apriro-
no le porte facendo comprendere che 
quell’area poteva parlare con una sola 
voce. Quell’anno fu eseguita anche la 
prima parziale bonifica della Cabassi 
e nacque lo slogan “i noster laghett”. 
L’anno successivo, dal Gruppo Acque 
del Consiglio di Zona 18 fu promossa la 
Primavera nel futuro Parco delle Cave: 
tre domeniche di festa che portarono 
oltre un migliaio di cittadini a scoprire 
la bellezza di quei laghett e la gioia di 
quella minimarcia che divenne quasi 
un’istituzione per gli anni seguenti. Nel 
marzo 1980 nacque anche Il diciotto, il 
cui primo articolo firmato da Roberto 
Rognoni era proprio dedicato al Parco 
delle Cave! 

Testi a cura di Giorgio Uberti, con la 
collaborazione storica di Roberto Ro-
gnoni e di Gianni Bianchi.

La cartolina n° 31 in omaggio 
questo mese agli abbonati

del diciotto (foto 1981)
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Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org - associazionegabbiano@tiscali.it

Il Centro Ascolto del Gabbiano aderisce ai progetti NEAR e Ripartiamo dai Diritti

Politiche Sociali, l’associazione InCer-
chio, in collaborazione con i partner di 
rete, ha stabilizzato e implementato la 
struttura di sportelli AdS, che ora sono 
diffusi in maniera molto articolata, per 
essere sempre più vicini alle persone 
e alle famiglie in difficoltà.

Una struttura coesa, radicata e 
competente, rivolta a tutte le perso-
ne bisognose di protezione giuridica, 
per fragilità dovute a qualsiasi causa: 
non solo disabilità, ma anche disagio 
psichico, patologie geriatriche, dipen-
denze…

I servizi erogati sono di orientamen-
to, analisi e valutazione del bisogno e 
consulenza e supporto nello svolgi-
mento delle pratiche presso il Tribuna-
le di Milano, dall’istruttoria dei ricorsi, 
agli adempimenti gestori (istanze, in-
ventari, rendiconti..). 

Ad oggi sono presenti 7 sportelli di 
prossimità AdS (consulenza e sup-
porto): InCerchio (anche consulenza 
legale), Comunità Nuova, Gabbiano 
noi come gli altri, AMA (Associazione 
Malattia di Alzheimer), VSP Bruzzano, 
Eureka!, Comin e 2 Punti di prossimità 
(informazione e orientamento): Vivi-
Down e Fondazione LUVI.

L’associazione capofila InCerchio 
fornisce servizio di primo livello, per 
le famiglie, e di secondo livello, per i 
partner: consulenza, supervisione e 
aggiornamento; svolge altresì consu-
lenza legale sulle materie connesse 
all’AdS, per la costruzione del proget-
to di vita (assistenza, previdenza, la-
voro, dopo di noi...).

Svolge inoltre attività informativa sia 
per i familiari e i volontari che per gli 
operatori e i professionisti. Inoltre offre 
gruppi di supporto psicologici e tec-
nici, per fortificare gli AdS nel proprio 
delicato ruolo fornendo loro le neces-
sarie competenze relazionali e tecni-
co-giuridiche.

Progetto Ripartiamo dai Diritti

Il secondo progetto “Ripartiamo dai 
Diritti” rappresenta l’evoluzione e l’im-

plementazione di NEAR.
In questo periodo critico per l’emer-

genza sanitaria ed economica, forte è 
il rischio che si arretri nella cultura dei 
diritti e si trascurino e pregiudichino i 
diritti dei più fragili, fra cui sicuramente 
le persone con disabilità intellettiva e 
psichica di ogni età.

Questo nuovo progetto, finanzia-
to da Regione Lombardia e MPLS 
nell’ambito del Bando Terzo Settore 
2020, ha l’obiettivo di contrastare la 
tendenza al regresso nell’inclusione 
sociale, nei vari campi della vita, e di 
prevenire disapplicazioni di norme e 
violazioni di diritti. 

Verranno messe in campo iniziative 
e azioni di vario genere per contribuire 
a tutelare i diritti e creare una cultura 
condivisa di legalità e prossimità che 
veda al centro le persone più fragili, 
con  attenzione particolare alle disa-
bilità che compromettono l’autorap-
presentanza e l’autodeterminazione, e 
quindi necessitino di protezione giuri-
dica per la piena realizzazione del loro 
progetto di vita.

La struttura di sportelli di prossimi-
tà per l’Amministrazione di Sostegno, 
ormai storica e ben radicata sul terri-
torio milanese, di cui fa parte anche 
il Centro Ascolto dell’Associazione Il 
Gabbiano, verrà ulteriormente imple-
mentata quantitativamente e qualitati-
vamente grazie a:

Iniziative promozionali e informative 
sui diritti con vari strumenti dedicati.

Sessioni (on line) di empowerment 
e formazione per referenti associativi, 
sul diritto e i diritti delle persone con 
fragilità nelle varie fasi della vita:

Seminari e corsi (on line finchè ne-
cessario) per familiari, sui diritti delle 
persone con fragilità minori, giovani, 
adulti, anziani.

Informazione, consulenza e suppor-
to per l’esercizio dei diritti in tutto l’ar-
co del progetto esistenziale.

Focus sull’amministrazione di so-
stegno per le persone più a rischio, 
perché non in grado di autotutelarsi.

All Right - laboratorio su Diritti e AdS 
per persone con disabilità intellettiva.

Parent training e Tutoring indivi-
duale.

Commissione legale di approfondi-
mento e studio di situazioni particolari.

Gruppo di Confronto ed Elabora-
zione.

Federica Calza

Associazione InCerchio 
392 1070311 

info@associazioneincerchio.com

Centro Ascolto Associazione
Il Gabbiano – Noi come gli altri

02 48911230 
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Il Centro Ascolto della nostra asso-
ciazione, attivo da 15 anni nell’ascolto, 
orientamento e supporto alle famiglie 
delle persone con disabilità, collabo-
ra da molto tempo con l’Associazione 
InCerchio e recentemente ha aderito a 
due progetti promossi da questo ente.

Progetto NEAR

Il primo progetto si chiama NEAR 
e riguarda il potenziamento della rete 
degli sportelli milanesi che si occupa-
no di amministrazione di sostegno, di 
cui fa parte anche il Centro Ascolto 
dell’Associazione Il Gabbiano.

È infatti operante a Milano una qua-
lificata struttura di sportelli per l’Am-
ministrazione di Sostegno (AdS), per 
supportare e dare consulenza ai fa-
miliari ai volontari sia nella procedura 
iniziale (ricorso), che nella gestione 
successiva, sia per gli adempimenti 
formali (inventario, istanze, rendicon-

to), che per le scelte del progetto di 
vita: orientamento ai servizi, assisten-
za, salute e tanto altro.

Grazie al progetto NEAR: vicinan-
za e sostegno, con il contributo del 
Bando Terzo Settore 2019 – Regione 
Lombardia e Ministero del Lavoro e 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

La rete di
sportelli
NEAR a
Milano



Croce Verde Baggio
Il Defibrillatore semi-Automatico Esterno

Appena entrata in Croce Verde 
Baggio mi capitava di far fatica a ca-
pire cosa stessero dicendo i miei col-
leghi già Soccorritori, che tra loro si 
confrontavano usando sigle che non 
conoscevo: CTE, DAE... sigle “sal-
vavita” nel mondo del soccorso: le 
CTE sono le Compressioni Toraciche 
Esterne, ovvero il massaggio cardia-
co; il DAE è il Defibrillatore semi-Au-
tomatico Esterno. 

Questo mese vi parleremo del 
DAE, andando ad analizzare cos’è e 
come funziona.

Il Defibrillatore semi-Automati-
co Esterno (DAE) è un apparecchio 
portatile di piccole dimensioni che, 
tramite due piastre adesive applica-
te sul paziente, è in grado di rilevare 
l’attività elettrica del cuore, analizza-
re i dati trasmessi, fornire indicazioni 
vocali all’operatore che lo sta utiliz-
zando ed erogare una scarica elettri-
ca quando e se necessaria. 

DAE e CTE viaggiano a braccet-
to: il DAE, attraverso la sua scossa 
elettrica, ferma il cuore che potreb-
be essere “riavviato” al giusto rit-
mo tramite il massaggio cardiaco. Il 
DAE è molto semplice da utilizzare: 
si attaccano le piastre nelle zone del 
corpo indicate in figura e si seguo-

no le indicazioni vocali. Ma se usato 
da solo la sua efficacia è limitata se 
non addirittura inutile; per questo è 
fondamentale che venga preceduto 
e integrato da un corretto massaggio 
cardiaco: in caso di arresto cardiaco, 
il massaggio permette di mantenere 
in circolo il sangue ossigenato, men-
tre l’azione del DAE potrebbe ripor-
tare l’impulso elettrico del cuore ai 
normali ritmi vitali. 

Non sempre, però, questo è possi-
bile poiché in alcuni casi DAE e CTE 
da soli non bastano; ecco perchè la 
prima azione da fare senza esitazio-
ne, in presenza di una persona che 
ha un malore è chiamare il 112, per 
essere seguiti telefonicamente fino 
all’arrivo dell’ambulanza o dell’auto 
medica.

A livello normativo, ciascuna am-
bulanza ha l’obbligo, per uscire in 
servizio, di avere il DAE a bordo e 
ogni Soccorritore – qualunque man-
sione ricopra – non può salire su 
un’ambulanza senza prima aver fatto 
un corso per essere abilitato all’utiliz-
zo del DAE. 

Ma l’utilizzo di questo strumen-
to non è un privilegio riservato solo 
a noi Soccorritori: con un decreto 
del 18 marzo 2011, in Italia è stato 
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A pranzo
con menù fisso

da lunedì a giovedì

11,00 E
venerdì e sabato

13,00 E

avviato un programma di diffusione 
e utilizzo dei DAE, che ora sono fa-
cilmente reperibili in centri sportivi, 
stazioni ferroviarie (le stazioni della 
metropolitana ne sono forniti), aero-
porti, centri commerciali o aziende.

Ora la fatidica domanda, quella 
scomoda che mi fanno tutti quando 
parlo dell’importanza di un corso sul 
massaggio cardiaco e la defibrilla-
zione precoce: “Perché farlo? Per-
ché prendersi questa responsabilità 
e non limitarsi semplicemente a chia-
mare il 112 ed aspettare?”. Perché in 
questi casi il tempo è fondamentale, 
i secondi sono preziosi e non vanno 
sprecati. Un cuore si è fermato e voi 
avete la possibilità di provare a im-
pedire che questo processo diventi 
irreversibile, di fare la differenza per 
una persona e la sua famiglia, così 
come anni fa qualcuno si è preso la 
responsabilità di aiutare mio nonno, 
regalandoci altri 7 anni di vita insie-
me. Vi pare poco?

Come ben sapete, in Croce Verde 
Baggio poco viene lasciato al caso e 
la formazione è continua, per tutta la 
comunità, non solo per noi volontari: 
se desideri approfondire l’argomento 
e imparare le manovre di primo soc-

Ludovica della Croce Verde 
Baggio ci mostra il DAE

corso continua a seguirci, sul diciot-
to e sui nostri canali social. 

Appena il Covid ce lo permetterà 
torneremo con incontri di formazione 
per voi!

Beatrice Paola Fraschini
Michela Nordio

Commissione Eventi
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Una mattina da volontario in Cava Ongari
Chi siamo noi veramente?

Alessandra 
con due 
volontari e 
una parete 
osservatorio in 
costruzione

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.
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Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni
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che si mimetizzano perfettamente 
con il paesaggio della cava, es-
sendo realizzati con materie prime 
naturali.

In gruppo recuperiamo le canne 
di bambù, tutte lodevolmente re-
perite in loco, a chilometro zero!

Fanno eccezione solo le viti, 
l’avvitatore automatico e alcune 
assi di legno per fissare insieme 
le canne cresciute nel Parco delle 
Cave. 

Discutiamo sul posizionamento: 
Alessandra ascolta tutti, si valuta-
no i suggerimenti di ogni volonta-
rio.

Alla fine si opta per la soluzione 
più ragionevole e utile, ai margini 
del sentiero pedonale.

Scelta l’altezza da assegnare 
alle “pareti osservatorio”, iniziamo 
insieme a costruirle.

Infine, dal luogo dell’assemblag-
gio, le portiamo fino al sentiero a 
picco sulla cava, dove si è deciso 
di posizionarle. Servono due pa-
letti in legno, robusti, alti almeno 
due metri, alle estremità.

A questo punto si segnano e 
ritagliano sulle pareti delle rudi-
mentali finestre, segando le canne 
all’altezza desiderata: più in bas-
so per i bambini, più in alto per gli 
adulti, usando cesoie e troncara-
mi, e – tocco finale – “incornician-
dole” con assette di legno.

Ma ormai è quasi mezzogiorno. 
Ci si saluta, senza molte cerimo-
nie, e arrivederci a martedì pros-
simo!

Tiro un bilancio positivo della 
mia mattina nella Natura, in qualità 
di “volontario”…

Qui ho conosciuto persone sim-
patiche, alcune “mature” come 
me, aperte e disponibili: pazien-
ti anche di fronte a un volontario 
imbranato alle prime armi, che si è 
presentato subito come “cronista” 
del Diciotto “embedded”. Del resto 
mi hanno coinvolto subito: e io mi 
sono divertito con gli stivaloni da 
giardiniere a calpestare i rovi della 
Cava: “eroico”, però, non “sventu-
rato”!

Perché amo tanto la Cava On-
gari?

Due anni fa circa, mentre ci pas-
seggiavo in una mattina nebbiosa, 
ho visto da lontano una volpe, che 
mi fissava, uscita improvvisa sul 
sentiero. Ricordo il lampo improv-
viso della sua coda che spariva nei 
cespugli.

Indimenticabile!
Certo la nuova pista per bike 

che hanno voluto costruire qui, 
adesso, per far “giocare” un po’ i 
ragazzi piccoli e grandi, non farà 
molto bene agli animali selvatici 
della cava. 

Tuttavia, in questi tempi di Co-
vid, un sano passatempo ciclisti-
co, con la bike, sbizzarrendosi tra 
piccoli dossi nel verde, con vista 
piacevole sul laghetto nella cava, 
è sicuramente un grande conforto 
per tutti…

In chiusura, per chi oggi non vive 
più senza i Social, aggiungerò che 
ci si può iscrivere su Facebook 
al gruppo “Parco delle Cave”. Lì 
è possibile per chiunque posta-
re foto e filmati o porre quesiti ai 
“padri fondatori” della chat: loro 
controllano infatti ogni messaggio 
inviato per la pubblicazione, assi-
curando un filtro “dignitoso” a tut-
to il materiale in arrivo.

Spesso all’interno della chat le 
domande si incrociano alle lamen-
tele e alle discussioni sulle proble-
matiche del Parco stesso, ma è 
comunque un’occasione in più per 
ottenere informazioni utili alla “fru-
izione” di un polmone verde così 
grande e vicino alla nostra città.

Stefano Valera

Chi siamo noi veramente?
A volte ce lo domandiamo, fer-

mandoci un momento. In silenzio, 
a pensare.

Lasciando le solite faccende, 
isolandoci in bagno o in ufficio, o 
chissà dove.

Ma poi non riusciamo a rispon-
dere. Così facciamo finta di niente 
e riprendiamo la nostra solita vita, 
come se niente fosse.

A volte invece decidiamo che è 
ora di darle un senso.

E “Volontariato” è la parola ma-
gica che speriamo possa “liberar-
ci” definitivamente, rivelandoci il 
significato più profondo della no-
stra esistenza.

Qualche anno fa ci ho provato al 
Palazzolo, con gli anziani ricove-
rati lì, quando ormai non dovevo 
più timbrare il cartellino e correre 
al lavoro… Ho retto solo qualche 
mese.

Troppo dolore, troppa sofferen-
za, senza speranza nel futuro.

Così – questa volta – ho deciso 
di “riprovarci”, rivolgendomi alla 
Natura.

In una della mie interviste per Il 
diciotto, quella a Sergio Pellizzoni 
–  ex responsabile (ora in pensio-
ne) di Italia Nostra per Boscoin-
città e Parco delle Cave (prima 
che il Comune se lo riprendesse 
in carico) – ricordo perfettamente 
le sue parole, mentre mi scrutava 
nel fondo degli occhi, parlando di 
“volontari”: “Bisogna coinvolgere 
la gente: solo così si riesce a co-
struire qualcosa di bello… Devono 
sentire che il parco è un po’ anche 
loro!”

Non a caso, forse, Alessandra 
Davini, l’attuale organizzatrice dei 
volontari di Cava Ongari (l’ultima e 
unica cava ancora affidata a Italia 
Nostra) ha lavorato con lui e ades-
so risponde a Silvio Anderloni, 
l’attuale responsabile di Italia No-
stra e Boscoincittà.

La chiamo al telefono e ci tro-
viamo, martedì mattina, al can-

cello della Cava Ongari verso via 
Caldera…

Il mio “volontariato” nella Natura 
inizia così.

All’appuntamento trovo altri “vo-
lontari” in attesa.

Il gruppo è subito operativo, an-
che se mi rendo conto che ne fan-
no parte dei “bricoleur” molto più 
in gamba di me… 

Noto però che nelle scelte da 
fare non esiste gerarchia: certo, 
c’è sempre qualcuno che ne sa di 
più, o che si arrangia meglio nel 
maneggiare gli attrezzi. Tuttavia 
ci si parla, ci si confronta e poi si 
lavora insieme.

Il programma mattutino prevede 
per questo martedì la costruzione 
e il posizionamento di alcuni ripari 
“fatti in casa”, da posizionare sul 
sentiero nuovo della Cava Ongari, 
che fiancheggia, senza confon-
dersi, la pista per bike, in modo da 
non creare pericoli per anziani e 
bambini a passeggio.

Alessandra le chiama “pare-
ti osservatorio”, perché hanno la 
funzione di tutelare la privacy degli 
animali in cava, permettendo a chi 
percorre il sentiero di osservarli 
senza disturbarli troppo. Sono de-
gli “schermi” primitivi, ma geniali, 
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Chiuso domenica sera 

AGOSTO
APERTO
CHIUSURA
IL 16/17/18

aperto dalle 7.00 alle 20.00 - Chiuso la domenica
Via Forze Armate, 353 - MI - Tel. 02.39.54.56.37

Bar Enoteca - Pizzeria con cucina

è  gradita  la  prenotazione

PAELLA DI PESCE SU PRENOTAZIONE

A pranzo
menù completo

PRIMO + SECONDO CONTORNATO
BEVANDE E CAFFÈ esclusi

da lunedì a sabato 10,00 E

Specialità
Carne - Pesce - Paella di Pesce

Pizzeria con forno a legna
A PRANZO

da lunedì al sabato
menù a 10 euro

bevande e caffè escluse

RISTORANTE CAFÈ GAUGUIN
Viale Leonardo Da Vinci, 43
20090 Trezzano Sul Naviglio (MI)

Tel.: 338 8504589 - 02 83649931
E-mail: metastasio.antonio@gmail.com
www.ristorantegauguintrezzano.com
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Quello che leggi su  
lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797
troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze

Phon: sembra una parola inglese,
ma in realtà nasce in Germania 

PSEUDOANGLICISMI
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strerà la retta via e forse, un giorno 
non troppo lontano, potremmo tro-
vare anche questa modernissima 
variante inclusa nei dizionari della 
nostra lingua. 

E anche questo mistero è stato 
svelato! Alla prossima.

Letizia Polidori Rossi

Considerando l’Accademia della 
crusca oppure i più autorevoli di-
zionari di lingua italiana, sarebbe 
errato considerare la parola phon 
corretta. Questo perché il termi-
ne phon in italiano indica l’unità 
di misura del livello di intensità 
sonora soggettiva. Per non par-
lare della presenza del digramma 
iniziare ph, il quale ricorda la pa-

rola phoné, dal greco 
“suono, voce”. 

Considerando la 
lingua inglese, è fa-
cile pensare alla in-
fluenza che esercita 
sulla nostra lingua. 
Dobbiamo quindi 
considerare che seb-
bene sia considerato 
un uso improprio, 
moltissime persone 
ricorrono alla parola 

phon per parlare di asciugacapelli. 
Basta ricercare su Google, o “go-
oglare” questa parola ed immedia-
tamente troverete siti dove acqui-
stare questo prodotto. 

Posso quindi concludere che, 
nonostante sia considerato errato 
utilizzare questa variante, il tempo 
e la frequenza d’utilizzo ci mo-

perché la parola tedesca föhn, 
dall’antico alto-tedesco pho-nno, 
ha origini latine (vento favonium 
“favonio, vento caldo di ponen-
te delle regioni alpine”). All’inizio 
del Novecento comparve il primo 
asciugacapelli elettrico chiamato 
in questo modo proprio perché 
ricordava quella calda brezza che 
asciugava i capelli. 

Come conseguen-
za della diffusione 
dell’utilizzo di que-
sto elettrodomesti-
co anche in Italia, si 
diffuse la voce föhn, 
questa volta però 
non più utilizzata per 
menzionare il “vento 
favonio”. A partire 
dagli anni Cinquanta 
la parola fon o fono, 
viene sostituita uffi-
cialmente alla parola föhn, e inse-
rita nei dizionari di lingua italiana. 
Come potrete immaginare, acco-
gliere una nuova parola sul dizio-
nario voleva dire accettare una 
voce ormai pienamente utilizzata.

Un’unica nota che mi sento ora 
di sottolineare è che la variante 
phon crea ancora dei problemi. 

Probabilmente pronunceremo 
questa parola più volte a settima-
na; si tratta di un elettrodomestico 
che utilizziamo moltissimo, e che 
ha reso la nostra quotidianità mol-
to più confortevole. Sto parlando 
dell’asciugacapelli, quell’ogget-
to tanto amato dalla sottoscritta, 
proprio perché ci coccola con la 
sua dolce brezza temperata che fa 
sognare e pensare ai naviganti che 
viaggiano sui loro vascelli spinti 
dallo Scirocco oppure dall’Ostro. 

Cercando di non perdermi con 
l’immaginazione, vorrei focalizzar-
mi su un problema molto comune 
per alcuni, quello del pensare che 
la parola phon/fon (che si pronun-
cia /fòn/), possa c’entrare con la 
parola inglese phone, pronunciata 
/fəʊn/, la quale però significa telefo-
no. Alcuni si sono magari ritrovati 
in un albergo in Inghilterra a chie-
dere un phon, senza sapere che il 
nome corretto con cui chiamare 
questo elettrodomestico in ingle-
se sarebbe hair dryer oppure blow 
dryer. 

Questa volta non c’entra l’In-
ghilterra. Dobbiamo ringraziare la 
natura per questo nome piuttosto 
curioso. Tutto nasce in Germania 

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
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Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.
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Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.
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Alcuni si sono
magari ritrovati in un 
albergo in Inghilterra
a chiedere un phon, 
senza sapere che il 

nome corretto in
inglese sarebbe

hair dryer 



L’angolo dell’Avvocato
gli accordi di convivenza ex legge n. 76 del 2016

La “famiglia di fatto” qualora fon-
data su un rapporto stabile e non 
occasionale ha sempre, seppur in 
minima parte, trovato una forma di 
tutela qualora i componenti assu-
mano comportamenti corrispon-
denti a diritti e doveri dei coniugi.

Alcuni aspetti della convivenza 
hanno trovato regolamentazione 
nella “raccolta” di cui alla Legge n. 
76 del 2016. Questa legge, in pri-
mo luogo, afferma che si intendono 
conviventi «due persone maggio-
renni unite stabilmente da legami 
affettivi di coppia e di reciproca as-
sistenza morale e materiale, non 
vincolate da rapporti di parentela, 
affinità o adozione, da matrimonio o 
da un’unione civile». Difatti, i “convi-
venti di fatto” ex lege 76/2016, per 
definizione legislativa sono persone 
celibi/nubili. Se fossero vincolati ab 
initio da un matrimonio o unione ci-
vile, ciò renderebbe inconfigurabile 
la convivenza ai sensi della legge in 
commento (comma 36), e deve rite-
nersi che se tale vincolo sopravve-
nisse, ciò comporterebbe automa-
ticamente e per espresso disposto 
della legge (comma 59) la risoluzio-
ne immediata del contratto di con-
vivenza e della stessa convivenza 

ai fini dell’applicabilità dei diritti ivi 
previsti. Dunque i conviventi sono 
soggetti di stato civile libero, pos-
sono contrarre matrimonio o unione 
civile in qualsiasi momento, anche 
con terzi, senza che la preesistente 
convivenza costituisca impedimen-
to che, piuttosto, sussiste al con-
trario: chi è coniugato o civilmente 
unito non può porre in essere una 
“convivenza di fatto” ai fini dell’ap-
plicazione della legge Cirinnà (Tribu-
nale di Palermo n. 1271/20).

Le convivenze devono, al fine di 
darne agevole prova, essere anno-
tate con la “dichiarazione anagrafi-
ca” ovvero l’annotazione sul registro 
dell’Anagrafe del Comune di resi-
denza.

Ciò posto, l’art. 50 della suddet-
ta Legge prevede che i conviventi 
possano disciplinare i loro rapporti 
patrimoniali con un così detto “con-
tratto di convivenza”. Detto contrat-
to deve essere redatto per iscritto, a 
pena di nullità, e deve essere forma-
lizzato con atto pubblico o scrittura 
privata con firme autenticate da un 
notaio o da un avvocato, profes-
sionisti che provvederanno inoltre 
a trasmettere il suddetto accordo, 
entro 10 giorni dalla sottoscrizione, 

al comune di residenza dei convi-
venti. L’annotazione del contratto ha 
valore per l’opponibilità ai terzi ed in 
particolar modo qualora i soggetti 
scelgano il regime patrimoniale del-
la comunione dei beni tra loro; scel-
ta che necessariamente deve esse-
re resa pubblica ai terzi per la tutela 
dei relativi diritti delle parti in causa.

Con il suddetto contratto i convi-
venti possono indicare le modalità 
di partecipazione economica per la 
gestione della famiglia “di fatto”, il 
regime patrimoniale dei beni qualo-
ra scelto in comunione, come detto 
sopra, e l’indicazione della residen-
za (art. 53 L. 76/16).

Da precisare, inoltre, che ogni 
modifica dell’accordo dovrà avve-
nire sempre in forma scritta e con 
le modalità di cui sopra. Qualora la 
modifica dell’accordo sia in realtà 
un recesso unilaterale dallo stesso 
(contratto) a seguito, ovviamente, 
della cessazione della convivenza, 
detta dichiarazione di recesso do-
vrà essere notificata da un Legale 
all’altra parte e qualora, il soggetto 
recedente sia il proprietario dell’im-
mobile abitato, nella suddetta co-
municazione dovrà essere dato un 
termine di 90 giorni per poter libe-

rare l’alloggio. È importante sapere 
che detta comunicazione deve es-
sere fatta nei termini e modi esposti 
a pena di nullità della dichiarazione 
di recesso (art. 61 L. 76/16). 

Il contratto, inoltre, si risolve oltre 
che per accordo delle parti o evento 
di matrimonio o unione civile con la 
parte o altro soggetto, e termina con 
la morte di uno dei soggetti contra-
enti.

Con la risoluzione dell’accordo 
decade immediatamente anche il 
regime di comunione dei beni (art. 
60 L. 76/16).

La materia, come si può ben no-
tare, è molto complessa e richiede 
attenzione ed assolvimento di for-
malità al fine di rendere i rapporti 
inequivocabili sia nei rapporti diretti 
fra conviventi sia e soprattutto nei 
confronti di Terzi aventi diritti.

Avv. Sara Motzo
www.studiolegalemotzo.it

L’ANGOLO DELL’AVVOCATO

aprile 2021 23

L’avvocato risponde. Invia la tua 
domanda al seguente indirizzo 
mail: info@studiolegalemotzo.it. La 
questione segnalata potrebbe es-
sere trattato nel prossimo articolo.

PASTICCERIA
Produzione Propria

TAVOLA CALDA - TORTE DI COMPLEANNO

Via Scanini 23 - Milano - Tel. 327 6392550 
APERTA LA DOMENICA MATTINA 9,30 - 12,30
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Un patronato per tutti

PER I SERVIZI SOCIALI DEI LAVORATORI

www.patronatosias.it

A disposizione per:

• verificare i tuoi contributi (pubblici e privati)
• calcolare la decorrenza e l’importo mensile della pensione
• svolgere le pratiche in convenzione internazionale
• fornire informazioni su previdenza ed assistenza
• ottenere un equo risarcimento in occasione di infortunio
   sul lavoro
• inoltrare la domanda di invalidità civile e accompagnamento
• il riconoscimento dei diritti legati all’handicap
• tutti gli aspetti medico-legali
• richiedere l’indennità di disoccupazione NASPI-ASDI
• la ricerca attiva di un lavoro
• chiedere/rinnovare il tuo permesso di soggiorno

Servizio Italiano Assistenza Sociale 
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